57

 PAGE 24

 PAGE 57

 PAGE 57

Ministero delle comunicazioni

DIRETTIVA 

2002

INDICE della DIRETTIVA 2002 
CAPO I: Individuazione degli obiettivi

Art. 1. Oggetto
pag.
6

Art. 2. Definizioni
“
7

Art. 3. Indirizzo politico
“
8

Art. 4. Obiettivi
“
9

Art. 5. Coordinamento
“
9


- Annesso I: Schema di provvedimento di assegnazione degli obiettivi specifici
“
10


- Annesso II: Prospetto allegato allo schema di provvedimento di assegnazione 
“
11

CAPO II: Controllo di gestione

Art. 6. Attività del controllo di gestione
“
12

Art. 7. Generalità sulla metodologia da applicare
“
12

Art. 8. Monitoraggio ed acquisizione dei dati
“
13

Art. 9. Verifica dell’azione amministrativa
“
14

Art. 10.
Tabelle di valutazione
“
14

Art. 11.
Indicatori di efficienza e di economicità
“
14

Art. 12. Indicatore di efficacia
“
14

CAPO III: Valutazione dei dirigenti 

Art. 13. Valutazione dei dirigenti di prima fascia
“
15

Art. 14. Valutazione dei dirigenti di seconda fascia
“
15

CAPO IV: Indicazioni al Servizio di controllo interno

Art. 15. Attività e competenza del Servizio
“
16

Art. 16. Rapporti con altri Organi
“
16

ALLEGATI
“
18
ALLEGATO A: Elenco obiettivi
“
19


Segretariato generale
“
21


Direzione generale AA.GG. e  personale
“
24


Direzione generale  Concessioni ed autorizzazioni
“
29


Direzione generale per la pianificazione e la gestione delle frequenze
“
32


Direzione generale per la regolamentazine e la qualità dei servizi
“
35


Ist.  superiore  per le comunicazioni e le tecnologie dell’informazione
“
47

ALLEGATO B: Controllo di gestione  
“
66
                            Modulistica
“
90
ALLEGATO C: Valutazione dei dirigenti di prima fascia  
“
105
ALLEGATO D: Valutazione dei dirigenti di seconda fascia 
“
110
ALLEGATO E: Assegnazione dei fondi per l’anno  finanziario 2002 


              agli uffici di livello dirigenziale generale     
“
119
 IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI

VISTI:

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

-  il decreto legge 12 giugno 2001 n. 217 convertito dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, recante “Modificazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di organizzazione del Governo”, che, nell’ambito delle funzioni e compiti spettanti allo Stato in materia di poste, telecomunicazioni, reti multimediali, informatica, telematica, radiodiffusione sonora e televisiva, tecnologie innovative applicate al settore delle comunicazioni, all’art. 6 elenca le seguenti missioni istituzionali:

a) politiche nel settore delle comunicazioni, adeguamento periodico del servizio universale delle telecomunicazioni; 

b) piano nazionale di ripartizione delle frequenze e relativo coordinamento internazionale, radiodiffusione sonora e televisiva e telecomunicazioni, con particolare riguardo alla concessione del servizio pubblico radiotelevisivo ed ai rapporti con il concessionario, alla disciplina del settore delle telecomunicazioni, al rilascio delle concessioni, delle autorizzazioni e delle licenze, alla verifica degli obblighi di servizio universale nel settore delle telecomunicazioni, alla vigilanza sulla osservanza delle normative di settore e sulle emissioni radioelettriche ed alla emanazione delle norme di impiego dei relativi apparati, alla sorveglianza sul mercato;

c) servizi postali e bancoposta, con particolare riferimento alla regolamentazione del settore, ai contratti di programma e di servizio con le Poste Italiane, alle concessioni ed autorizzazioni nel settore dei servizi postali, alla emissione delle carte valori, alla vigilanza sul settore e sul rispetto degli obblighi di servizio universale;

d) produzioni multimediali, con particolare riferimento alle iniziative volte alla trasformazione su supporti innovativi e con tecniche interattive delle produzioni tradizionali;

e) tecnologie dell’informazione, con particolare riferimento alle funzioni di normazione tecnica, standardizzazione, accreditamento, certificazione ed omologazione nel settore, coordinamento della ricerca applicata per le tecnologie innovative nel settore delle telecomunicazioni e per l’adozione e l’implementazione dei nuovi standard.

 -
l’art. 3 del D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367 relativo al “Regolamento recante semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili;

-  l’art. 1 della legge 3 aprile 1997, n. 94;

- il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 relativo all’individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato;

- l’art. 4 del citato decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 che prevede la possibilità di affidare ad un unico ufficio o struttura di servizio la gestione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di responsabilità amministrativa nell’ambito dello stesso Ministero al fine del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, nonché il successivo decreto interministeriale di attuazione della predetta disposizione;

- il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 recante l’attuazione della direttiva 97/67/CE concernente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della qualità del servizio;

- il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 recante il riordino e potenziamento dei meccanismi di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle Amministrazioni pubbliche e in particolare l’art.6 che disciplina i compiti assegnati al Servizio di controllo interno;

· il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2001, n. 258 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro delle comunicazioni”;

· la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 12 dicembre 2000 recante indirizzi per la formulazione delle direttive generali sull’attività amministrativa; 

· la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 novembre 2001 recante “Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2002” e la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 21 dicembre 2001 recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione”;

· la legge 28 dicembre 2001, n. 449 relativa al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2002 e bilancio pluriennale per il triennio 2002 – 2004.

· il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze in data 31 dicembre 2001 concernente “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2002;

· le proposte formulate dal Segretario Generale e dai Dirigenti Generali preposti alle Direzioni Generali per gli affari generali e per il personale, per le concessioni e le autorizzazioni, per la pianificazione e la gestione delle frequenze, per la regolamentazione e la qualità dei servizi, e dell’Istituto Superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione relative agli obiettivi ed ai programmi da attuare nell’anno 2002 nelle materie di competenza;

· il CCNL per il quadriennio 1998-2001ed il primo biennio economico 1998-1999 del personale dirigente dell’Area 1, firmato in data 5 aprile 2001 e pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 98 del 28 aprile 2001, S.G., ed in particolare l’art. 7;

CONSIDERATI:

· la necessità di aggiornare il modello di direttiva precedente in base alle osservazioni fatte dal Comitato Tecnico Scientifico per il Coordinamento in Materia di Valutazione e Controllo Strategico nelle Amministrazioni dello Stato (C.T.S.C.M.V.C.S.A.S.). Il Comitato, in particolare, ha rilevato:

1. la non efficacia della direttiva ministeriale 2001;

2. la genericità dell’approccio della direttiva ministeriale;

3. la necessità di adottare i sistemi di valutazione dei risultati dell’attività dei dirigenti da tempo previsti dalle norme; 

· la necessità di tenere conto delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti nell’ambito dell’indagine intersettoriale circa lo stato di attuazione del D. lgs. 286/99. In particolare la Corte ha rilevato che:

1. la direttiva generale del Ministro per il 1999 e per il 2000 non contiene indirizzi     per il Servizio di controllo interno;

2. l’attività di impostazione degli indirizzi e dei parametri per i controlli è stata svolta in parziale coordinamento con quella degli altri organi di controllo operanti presso altri ministeri;

3. non risulta che sia stata svolta l’attività specifica finalizzata alla valutazione dei dirigenti;

4. il Servizio di controllo interno non ha accertato in generale gli effetti prodotti dalle norme per la semplificazione delle procedure amministrative;

5. non è stata data attenzione alle determinazioni organizzative assunte dai dirigenti per una migliore risposta agli indirizzi dettati dall’Organo politico;

6. restano da individuare le modalità per raccordare i costi ai singoli obiettivi.

· la necessità di definire gli obiettivi ed i programmi da attuare nell’anno 2002 da parte dei Dirigenti Generali titolari dei centri di responsabilità amministrativa;

· che per l’esercizio delle funzioni di cui all’art.16 del citato decreto legislativo 165/2001 occorre assegnare agli uffici di livello dirigenziale generale le risorse finanziarie nello stato di previsione della spesa del Ministero delle comunicazioni per l’anno finanziario 2002;
· che per la prima volta si è fatto luogo alla redazione del bilancio in misura direttamente proporzionale agli obiettivi ed alle attività programmate;
· che in relazione all’art. 7 del CCNL del personale dirigente dell’Area 1 citato, si è provveduto, a richiesta delle OO.SS., ad aprire un tavolo per la concertazione dei criteri per la valutazione dei dirigenti di prima e di seconda fascia;
· che, in esito a detta concertazione, avvenuta nei giorni 25 Gennaio e 4 Febbraio 2002, sono state apportate talune integrazioni avendo riguardo a rendere maggiormente evidente la correlazione tra assegnazione degli obiettivi e risorse umane, finanziarie e strumentali e ad inserire che, a richiesta del dirigente valutato, si verifichi l’eventualità di sentire il parere del Servizio di Controllo Interno limitatamente alla corretta applicazione del metodo di valutazione adottato.
DECRETA

1. L’approvazione, ai sensi dell’art. 4, co. 1 lettera b) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli allegati programmi relativi agli obiettivi da attuare nell’anno 2002 da parte dei Dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa (all. A).

2. La ripartizione, ai sensi dell’art. 4, co. 1 lettera c) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, delle risorse finanziarie da destinare alle diverse finalità, tra gli uffici di livello dirigenziale generale.

3. Per il conseguimento degli obiettivi di cui al programma di attività indicato al punto 1. il Segretario Generale e i Dirigenti Generali o i loro sostituti, titolari dei centri di responsabilità, sono autorizzati ad assumere impegni ed emettere mandati di pagamento ed ordini di accreditamento sui capitoli elencati nel prospetto allegato al presente decreto, nel limite dello stanziamento di ciascun capitolo (all E).

I titolari dei rispettivi centri di responsabilità avranno cura di proporre tempestivamente le opportune variazioni che si rendessero necessarie.

CAPO I

Individuazione degli obiettivi
Art. 1

Oggetto 

1. La presente direttiva, sostanzialmente costituita da due parti (una descrittiva, che consta di 16 articoli riuniti in 4 Capi, ed una che costituisce gli allegati), contiene l’indirizzo politico e la relativa trasposizione in obiettivi (allegato A) con l’identificazione dei principali risultati da realizzare nell’anno 2002, in relazione alle risorse stanziate in bilancio per centri di responsabilità e per funzioni obiettivo.

2. In questo stesso documento sono inoltre contenute le linee guida per la programmazione, la metodologia per il controllo di gestione, la verifica dei risultati e la valutazione dei dirigenti di prima e di seconda fascia.

Art. 2

Definizioni
1. Ai fini della presente direttiva vengono utilizzate le definizioni che seguono.

a) Missioni istituzionali: compiti dell’Amministrazione conferiti dalla normativa.

b)  Indirizzo politico: intendimenti programmatici dell’Organo politico.
c) Obiettivi: prodotti precisi e misurabili da conseguire in un periodo di tempo stabilito. Essi devono essere sempre collegati a competenze e finalità innovative e di miglioramento dei modelli di qualità, di efficienza e di economicità dell’azione amministrativa. Il raggiungimento dell’obiettivo è perseguito mediante l’espletamento di attività in programmi di azione. 

d) Progetti: obiettivi di particolare rilevanza per i quali si prescinde dai compiti attribuiti ai singoli centri di responsabilità; sono a carattere occasionale e prevedono un’organizzazione a matrice con un responsabile ed eventuali esperti esterni con funzioni di staff.
d) Indicatori per la verifica dell’attuazione dei programmi: misure e/o elementi di valutazione che, in relazione all’obiettivo, siano idonei a verificarne lo stato di raggiungimento; rilevatori dell’efficienza e dell’economicità, oppure parametri di giudizio in termini “fisici” (tempi di esecuzione, quantitativo prodotto, grandezze caratteristiche dei risultati ottenuti, ecc.) o “monetari” (spese, costi in termini di risorse umane, tecniche e finanziarie) oppure “di efficacia” (livello standard di qualità, grado di soddisfazione del cittadino). 

e) Attività routinarie: compiti, azioni, procedimenti di carattere continuativo, anche quotidiano.

2. Gli obiettivi individuati si distinguono in tre livelli di risultati: strategici, istituzionali e ordinari.
f) Obiettivi strategici: concernono attività innovative, migliorativi di servizi esistenti e tendono al raggiungimento di un maggiore ovvero di un nuovo o comunque differente standard di qualità.

g) Obiettivi istituzionali: introdotti da norme per lo svolgimento di nuove competenze.

h) Obiettivi ordinari e/o residuali: compiti che discendono dalle finalità generali del Ministero e che concernono tutte le attività di carattere ripetitivo

.

3. Gli obiettivi possono anche essere opzionali cioè realizzabili qualora sussistano determinate condizioni, ovvero se il Segretariato e le Direzioni Generali ritengano di dover definire le determinazioni in corso dell’anno in relazione al differente atteggiarsi dell’interesse pubblico o all’effettivo verificarsi delle disponibilità delle risorse.

Art. 3

Indirizzo politico 

1.In linea con gli orientamenti e gli impegni del Governo nel prossimo quinquennio e con riferimento alle dichiarazioni rese al Senato in sede di audizione, il Ministero delle Comunicazioni, recuperato alla sua missione naturale di struttura portante per la modernizzazione e la competitività del sistema paese dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, si pone l’obiettivo strategico di favorire l’avvento della “società digitale” e l’ingresso nella “società dell’informazione”.

2. Per un nuovo e moderno sistema delle comunicazioni assumono particolare valenza:

a) lo sviluppo e la diffusione delle nuove tecnologie dei mezzi di trasmissione in tecnica digitale su frequenze terrestri (L. 20 marzo 2001, n. 66);

b) il completamento del processo di liberalizzazione del mercato dell’intero settore delle TLC attraverso la soluzione delle problematiche relative al cosiddetto “ultimo miglio” (assegnazione frequenze a banda larga che consentono all’utente di scegliere fra più gestori per l’accesso ai servizi di fonia vocale, trasmissione dati, multimediali e internet);

c) l’attivazione dei servizi di telefonia mobile UMTS assicurando lo svolgimento del servizio alle aziende che hanno ottenuto le relative licenze e, nel contempo, favorendo tutte le opportune iniziative per prevenire e ridurre i rischi da inquinamento elettromagnetico;

d) la valorizzazione dell’emittenza locale nel quadro di un coerente processo di riassetto di tutto il sistema radiotelevisivo;

e) l’attuazione del D.Lgs. 269 /01 per quanto riguarda la libera circolazione delle apparecchiature radio e delle apparecchiature terminali di TLC;

f) l’attuazione del D.Lgs. 261/99 per quel che riguarda il settore postale. 

3. In relazione agli indirizzi espressi dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la direttiva del 15 novembre 2001, e dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie, con la direttiva del 21 dicembre 2001,  alle politiche settoriali su enunciate sono aggiunti i seguenti indirizzi comuni a tutti i Ministeri:

g) semplificazione amministrativa;

h) digitalizzazione; 

i) miglioramento della qualità dei servizi;

j) contenimento della spesa: gestione amministrativa più rigorosa, maggiore economicità dell’azione amministrativa ed ottimizzazione delle risorse.;

k) formazione informatica;

l) dotazione di sistemi informativi di gestione della contabilità finanziaria ed economica per l’attuazione del controllo di gestione.

Art. 4

Obiettivi (allegato A) 
1. Destinatari della presente direttiva sono i dirigenti preposti ai seguenti Centri di responsabilità, denominati centri di responsabilità di 1° livello:

A - Segretariato Generale;

B - Direzione Generale per gli Affari Generali e per il personale;

C - Direzione Generale per le Concessioni e le Autorizzazioni;

D - Direzione Generale per la Pianificazione e le Gestione delle Frequenze; 

E - Direzione Generale per la Regolamentazione e la Qualità dei Servizi;

F - Istituto Superiore per le Comunicazioni e le Tecnologie dell’Informazione.

2. La trasposizione dell’indirizzo politico di cui all’art. 3 in obiettivi da realizzare nel corso dell’anno 2002, è contenuta nell’allegato A che costituisce parte integrante della presente direttiva. Detti obiettivi sono elencati per funzioni obiettivo secondo la classificazione fornita dalla R.G.S. (COFOG di 5° livello) e sono distinti per Centri di Responsabilità Amministrativa e per livello di risultati (art.2, comma 2).
3. Contestualmente agli obiettivi sono stati definiti i tempi di attuazione, gli indicatori per la misurazione dello stato di attuazione e le risorse finanziarie. Ove non sia stato possibile definire un indicatore, il percorso di attuazione dell’obiettivo è stato suddiviso in fasi di lavoro, ciascuna delle quali è caratterizzata da percentuale di realizzazione. 
4. Entro 15 giorni dalla data di ricevimento del presente documento debitamente registrato dagli Organi competenti, i suindicati obiettivi, una volta articolati in obiettivi specifici (o di dettaglio), vengono assegnati ai settori operativi (divisioni, uffici) e corredati del relativo programma di azione, utilizzando lo schema di decreto di cui agli annessi I e II seguenti. I suddetti obiettivi specifici vengono concertati sulla base delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili.
Art. 5

Coordinamento
1. Il Segretario Generale, con propria direttiva, indica:

a) le modalità e le strutture deputate a regolare i rapporti con i Direttori Generali, ivi compreso il ruolo di coordinamento e i programmi di competenza degli Organi collegiali;

b) gli obiettivi di incremento e razionalizzazione dell’organizzazione e le modalità per la semplificazione dell’azione amministrativa atte ad eliminare le attività inutili e ripetitive;

la disciplina per l’armonizzazione ed omogeneizzazione del sistema organizzativo degli Ispettorati Territoriali, sentite anche le OO.SS.

Annesso I

SCHEMA DI PROVVEDIMENTO DI ASSEGNAZIONE 

DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

(art. 4 comma 4)

Direzione Generale/Segretariato generale ………………………………………………………

IL DIRETTORE GENERALE/SEGRETARIO GENERALE

VISTO il decreto legislativo 286/99, recante il “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15/3/1997, n. 59” ed in particolare gli articoli 8 e 5; 

VISTO il decreto legislativo 165/200 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la Direttiva annuale del Ministro delle Comunicazioni in data ……. 2002 recante l’approvazione degli obiettivi da attuare nell’anno 2002 da parte dei dirigenti generali dei centri di responsabilità amministrativa;

CONSIDERATA l’esigenza di tradurre in obiettivi specifici gli obiettivi approvati con direttiva ministeriale, assegnando ai dirigenti competenti dei settori coinvolti i rispettivi obiettivi operativi da conseguire;

CONSIDERATA la necessità di dover dar corso alla valutazione dei dirigenti di seconda fascia  sulla base delle prestazioni, delle competenze organizzative e del raggiungimento degli obiettivi (specifici) a loro assegnati:

DISPONE

L’assegnazione degli obiettivi specifici ai seguenti dirigenti responsabili delle unità organizzative operative (Divisioni/Uffici), così come riportata nei prospetti allegati che sono parte integrante del presente provvedimento:

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………
Roma, lì ___________

IL DIRETTORE /SEGRETARIO GENERALE

………………………………………………
Annesso II 

prospetto allegato al provvedimento di assegnazione obiettivi 

(art. 4 -  comma 4)

ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

AL DIRIGENTE …………………………………………….

DELLA DIVISIONE/UFFICIO …………………..

	1
	2
	3
	4
	5

	Codice in direttiva dell’obiettivo
	OBIETTIVO SPECIFICO


	Volume di attività
	Livello 

di difficoltà
	Livello min. di realizz.

	
	
	(v)
	(Ld) 
	Xm (%)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


I valori riportati nelle colonne 4 e 5 sono determinati in relazione alle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili.

Roma, …………


Il Dirigente
Il Direttore Generale


………………………………..
………………………………..

CAPO II

Controllo di gestione
(allegato B)

Art. 6

Attività del controllo di gestione
1. Le strutture preposte al controllo di gestione presso il Segretariato generale e le Direzioni generali, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 286/99, devono verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, anche mediante tempestivi interventi di correzione, ed il rapporto tra costi e benefici.

2. Tali strutture devono monitorare le attività e comunicare periodicamente al Servizio di Controllo interno le relative risultanze secondo le modalità da questo stabilite.

3. I risultati delle analisi effettuate sono elementi necessari per la valutazione dei dirigenti.

4. Il controllo di gestione degli Ispettorati territoriali è svolto dalla struttura del controllo di gestione operante presso il Segretariato generale.

5. La metodologia da adottare per l’applicazione del controllo di gestione è quella appresso indicata. 

Art. 7

Generalità sulla metodologia da applicare
1. La metodologia si ispira a principi di semplificazione delle rilevazioni dei dati mediante l’uso di “modelli” e “tabelle” utilizzando un programma di automazione delle elaborazioni degli stessi.

2. Nell’attività del controllo di gestione si possono distinguere due processi: il primo preparatorio (di organizzazione e di predisposizione), il secondo operativo (di acquisizione ed elaborazione dati).

a) Processo preparatorio

1. La prima fase di tale processo di organizzazione attiene all’individuazione delle attività da espletare. Tali linee di attività, se omogenee,
 vengono raggruppate in tipologie di procedimenti come monoprodotti.

2. Nella seconda fase dello stesso processo preparatorio devono essere individuati, per ciascuna tipologia di procedimento, gli indicatori di prestazione da associare ai prodotti ed alle risorse necessarie, in modo da poter correlare i costi (in termini di utilizzazione di risorse umane, finanziarie e strumentali) ai risultati ottenuti (in termini di quantità e qualità del prodotto).

b) Processo operativo
1. La struttura preposta al controllo di gestione acquisisce - dalle varie Divisioni (Uffici) - informazioni riguardanti i volumi di attività, la qualità dei servizi, i tempi di evasione allo scopo di consentire la effettiva determinazione degli indicatori di prestazione..

2. Nel processo operativo devono essere organizzati collegamenti stabili con il Servizio di controllo interno al quale la struttura preposta al controllo di gestione deve strasmettere i dati di competenza acquisiti.

Art. 8 

Monitoraggio ed acquisizione dei dati
1. Le strutture preposte al controllo di gestione, una volta individuate le attività da esaminare, devono approntare un programma ed una procedura per l’acquisizione dei dati necessari da parte delle varie Divisioni (Uffici), comprese le informazioni inerenti il conseguimento degli obiettivi. 

2. Ciascuna struttura preposta al controllo di gestione invierà, per la compilazione, alle varie Divisioni (Uffici) della Direzione generale la “scheda obiettivo” e n. 7 modelli (vedi allegato B § B.2.2). I modelli compilati verranno restituiti al Controllo di gestione per le verifiche di competenza. Le schede obiettivo e i modelli 1, 6 e 7 saranno trasmessi, a cura dell’ufficio preposto al controllo di gestione, al Servizio di Controllo Interno.

3. Documentazione per l’acquisizione dei dati

a) scheda-obiettivo
Le schede, una per ciascun obiettivo, contengono i relativi dati di progetto e di aggiornamento. 

b) modelli
Modello n. 1: vengono riportati gli obiettivi (uno per ciascuna riga) e tutte le attività e i procedimenti, raggruppati per tipologia. In corrispondenza di ciascuna delle voci suindicate sono riportate le risorse umane impegnate con le varie percentuali di applicazione nonché i prodotti ottenuti.

Modello n. 2: connesso al mod.1, è il modello in cui vengono posti in evidenza soltanto i singoli procedimenti (col.1) (non la tipologia dei procedimenti) che sono stati conclusi con ritardo rispetto al termine stabilito. 

Modello n. 3: riguarda le spese effettuate nel corso dell’anno in relazione agli stanziamenti.

Modello n. 4: riguarda gli impegni di spesa, in ordine cronologico, per ciascun obiettivo.
Modello n. 5: viene utilizzato per le entrate. 

Modello n. 6: riguarda i costi di ammortamento in relazione alle voci già riportate nel mod. 1 e qui ripetute.

Modello n. 7: riporta i costi relativi a missioni, straordinario e varie (manutenzioni, riparazioni, ecc.) in relazione alle voci già riportate nel mod. 1 e qui ripetute.

5. In prima applicazione della presente metodologia gli uffici potranno limitarsi a compilare unicamente le schede obiettivo e i modelli 1, 6 e 7.

Art .9 

Verifica dell’azione amministrativa
1. La verifica dell’azione amministrativa, tesa a monitorare lo stato di attuazione degli obiettivi e delle attività di competenza delle varie divisioni in relazione alle risorse disponibili, ai costi sostenuti in relazione ai prodotti ottenuti, sarà effettuata utilizzando i dati contenuti nelle schede obiettivo e nei modelli 1, 6 e 7.

Art. 10

Tabelle di valutazione
1. I risultati delle verifiche effettuate utilizzando i modelli suindicati, sono sintetizzati nelle tabelle riportate nell’allegato B, §  B.3.4. (tab. A: stipendi; tab. B: costi del personale in relazione alle voci di cui al mod. 1; tab. C: costi unitari dei prodotti ottenuti nonché grado di efficienza e di economicità raggiunto in relazione alle voci di cui al mod. 1; tab. D: indicatori di efficacia; tab. E: confronto dei risultati ottenuti nell’anno in corso rispetto a quelli dell’anno precedente.

Art .11 

Indicatori di efficienza e di economicità
1. L’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa sono misurabili attraverso specifici indicatori (V. all. B § B.3.2.) i cui valori, una volta forniti i dati nei modelli 1, 6 e 7, risultano automaticamente riportati nella tab. C. Essi rappresentano:

· l’indicatore di efficienza: il rapporto tra la quantità dei prodotti ottenuti e il costo delle risorse utilizzate;

· l’indicatore di economicità: il rapporto tra la quantità dei prodotti ottenuti e il costo delle risorse disponibili.

Art. 12

Indicatore di efficacia
1. L’indicatore di efficacia, il cui valore, una volta compilati i mod. 1, 6 e 7, risulta automaticamente nella tab. D, rappresenta l’adeguatezza di un processo e/o la tempestività di realizzazione di un prodotto. 

2. Possono anche essere individuati indicatori di impatto e di contesto per la valutazione della qualità dei prodotti e dei servizi.

CAPO III

Valutazione dei dirigenti

Art. 13

Valutazione dei dirigenti di prima fascia

(allegato C)
1. L’attività di valutazione dei dirigenti destinatari della presente direttiva è effettuata dal Ministro sulla base degli elementi forniti dal Servizio di controllo interno ai sensi dell’art. 5 comma 3 del D.Lgs. 286/99, attenendosi alla metodologia illustrata nell’allegato C alla presente direttiva.
2. La valutazione dei dirigenti di prima fascia verterà sui seguenti elementi:
a) attuazione dell’indirizzo politico-amministrativo;  

b) gestione delle risorse finanziarie;

c) organizzazione del controllo di gestione;

d) attività di valutazione del personale; 

e) competenza organizzativa.

3. Il Servizio di Controllo Interno potrà essere interpellato per acquisire chiarimenti in seguito alle controdeduzioni del dirigente interessato sulle proposte di valutazione che lo interessano.

Art. 14

Valutazione dei dirigenti di seconda fascia

(allegato D)
1. La valutazione dei dirigenti di seconda fascia verrà effettuata dal Segretario generale e dai Direttori generali secondo la metodologia riportata nell’allegato D alla presente direttiva.

2. Il dirigente di seconda fascia, titolare di unità operativa, viene valutato dal proprio superiore diretto (direttore generale, responsabile del centro di costo) sulla base dei seguenti elementi:

a) risultati conseguiti nel raggiungimento degli obiettivi assegnati;

b) prestazioni  fornite e raggiunte dall’ufficio diretto dal dirigente valutato; 

c) competenze organizzative (attitudine manageriale), cioè dei comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane ed organizzative a lui assegnate (art. 5 co.1 D.Lgs. 286/99).

3. Nella valutazione dei risultati conseguiti, si deve tener conto: 

d) del volume di attività, come impegno di lavoro nel conseguimento del singolo obiettivo;

e) del grado di difficoltà connesso con l’obiettivo stesso;

f) del livello minimo di realizzazione in relazione alle risorse disponibili.

4. Per la valutazione delle prestazioni devono essere considerati i livelli di efficienza, economicità ed efficacia raggiunti dall’ufficio del valutato.

5. Per la valutazione delle competenze organizzative del valutato occorre esaminare una serie di aspetti che riguardano lo spirito d’iniziativa, le capacità decisorie e di adattamento, la capacità di relazionarsi e l’attitudine alla valorizzazione dei propri collaboratori.

6. Ove insorgano contrasti in merito alla corretta applicazione del metodo di valutazione dei dirigenti, il dirigente di seconda fascia potrà chiedere che, sul punto, si esprima il Servizio di Controllo Interno.


La definizione della questione è comunque di competenza del Dirigente di prima fascia.

CAPO IV

Indicazioni al Servizio di controllo interno 

Art. 15

Attività e competenze del Servizio
1. Ai sensi del D.Lgs. 286/99 spetta al Servizio:

a) formulare una specifica relazione sulla coerenza e utilizzabilità dei meccanismi e degli strumenti di monitoraggio e valutazione dell’effettiva attuazione degli indirizzi politici posti con la presente direttiva;

b) fornire al Ministro una proposta per la valutazione dei dirigenti di prima fascia corredata dai relativi elementi;

c) esaminare il repertorio dei provvedimenti adottati da ciascun Dirigente generale riferendone al Ministro, allo scopo di garantire al medesimo Organo politico l’esercizio del potere ex art. 14 del D.Lgs. 165/01;

d) analizzare i sistemi organizzativi dei singoli centri di responsabilità;

e) analizzare le disposizioni e gli elementi oggetto di esposti all’URP o ad altri Organi centrali;

f) accertare, in generale, gli effetti prodotti dalle norme per la semplificazione delle procedure amministrative.

2. Il Servizio collabora alla predisposizione del piano programmatico 2003 verificando la conformità delle scelte del Segretariato e delle Direzioni generali all’indirizzo politico e l’adeguatezza degli indicatori previsti per la misurazione dello stato di attuazione degli obiettivi formulati.

Art. 16

Rapporti con altri Organi
1. Il Servizio riceve dal Segretariato e dalle Direzioni generali il rapporto:

a) sull’andamento della gestione amministrativa, con l’indicazione di eventuali elementi ostativi che ne hanno impedito o ritardato l’attuazione; 

b) 
sulla ripartizione e utilizzazione delle risorse umane nei vari uffici operativi;

b) sui profili di valutazione dei dirigenti.

2. Il Servizio assicura:

a) 
i necessari contatti per il coordinamento della propria attività con il Comitato tecnico scientifico e con l’Osservatorio, costituiti, ai sensi dell’art.7 del D.Lgs. 286/99, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

c) la necessaria informazione alla Corte dei conti, sezione Controllo dei Servizi di controllo interno, sui singoli atti. 

3. Il Servizio è inserito sul sito internet del Ministero come ulteriore destinatario, oltre all’ufficio URP, di esposti e lamentele da parte di terzi.

La presente direttiva verrà inviata agli Organi competenti per i prescritti visti.

Roma, lì ………….

IL MINISTRO

…………………………………

ALLEGATI

ALLEGATO A

ELENCO OBIETTIVI

Legenda dei prospetti riguardanti gli obiettivi 

Colonna 1: numero progressivo dell’obiettivo contraddistinto anche da una lettera S/I/O (a seconda che lo stesso sia stato classificato strategico, istituzionale, ordinario).

Colonna 2: codice della Ragioneria generale dello stato (cofog) di appartenenza dell’obiettivo.

Colonna 3: denominazione dell’obiettivo/prodotto nella sua definizione completa.
Colonna 4 : data di attuazione dell’obiettivo. Per gli obiettivi pluriennali è indicato l’anno in cui si intende raggiungere l’obiettivo.
Colonna 5: risultato atteso nel 2002. 

Colonna 6: è definito un indicatore idoneo alla misurazione/valutazione dello stato di conseguimento dell’obiettivo. Ove non sia stato possibile definire un indicatore, il percorso di attuazione dell’obiettivo è stato suddiviso in fasi di lavoro, ciascuna delle quali è caratterizzata da percentuale di realizzazione (vedere prospetto successivo).

Colonna 7: preventivo di spese e costi relativo alla realizzazione annuale (2002) dell’obiettivo.

Colonna 8: riferimenti a note riguardanti per esempio il percorso dell’attuazione dell’obiettivo. 

Elenco obiettivi

(Art. 4, comma 3)

Centro di costo:

SEGRETARIATO GENERALE

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	A.S.1
	4.6.1.05.2
	Controllo settore postale - Tutela riserva
	Fino al 2009
	Miglioramento dello standard di qualità del servizio in relazione ad una maggiore efficienza sul territorio
	N° visite ispettive effettuate
	
	1

	A.S.2


	4.6.1.01.3
	Collaborazione per l’attuazione del nuovo accordo con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
	2002
	Completa attuazione degli obiettivi fissati nel predetto accordo
	N° riunioni effettuate; Formalizzazione dell'accordo
	
	

	A.S.3


	x.x.x.91.6
	Gestione e potenziamento dell'URP
	2002
	Realizzazione della comunicazione circolare (web ring) sulla rete Internet tra gli URP dell'Amministrazione centrale
	Effettiva funzionalità sulla rete Internet della comunicazione circolare (web ring)
	44.000
	

	A.S.4
	x.x.x.91.6
	Realizzazione rete virtuale con referenti centrali e periferici
	2002-2003
	Attivazione del progetto tecnico già prefigurato
	N° Collegamenti delle postazioni in rete (totale 25 accessi)
	13.000
	

	A.S.5
	xxx.91.3
	Riorganizzazione del Ministero - Livello dirigenziale generale
	2002
	Riorganizzazione del Ministero - Livello dirigenziale


	Effettuazione gara comunitaria ed emanazione DPR di riordino
	Da stimare su stanziamento di competenza      dell'amministrazione
	2

	A.S.6
	4.6.1.01.3
	Assunzione di iniziative finalizzate a garantire la sicurezza delle reti e a tutela delle comunicazioni
	2002
	Assunzione di iniziative finalizzate a garantire la sicurezza delle reti e a tutela delle comunicazioni
	N° iniziative intraprese
	
	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	A.S.7


	x.x.x.91.4.1
	Realizzazione della rete locale - Sede centrale 
	2002-2003
	Attivazione del centro stella (uffici centrali e periferici) - Realizzazione della rete locale nella sede centrale
	N° di postazioni attivate (totale previste 600)
	930.000
	

	A.S.8
	x.x.x.91.4.1
	Attivazione dominio RUPA del Ministero
	Marzo 2002
	Fruizione dei servizi RUPA
	N° servizi RUPA disponibili 
	
	

	A.S.9
	4.6.1.05.4
	Iniziative volte ad individuare progetti e procedure finalizzate a sviluppare un sistema informativo multimediale virtuale
	2002
	Iniziative volte ad individuare progetti e procedure finalizzate a sviluppare un sistema informativo multimediale virtuale
	N° di atti predisposti; N° di iniziative intraprese
	Da stimare su stanziamento di competenza      dell'amministrazione
	

	A.S.10
	8.5.1.56.1
	Stipula nuova convenzione - Nuova segreteria del Forum Med-Net
	2002
	Stipula nuova convenzione - Nuova segreteria del Forum Med-Net
	N° di atti elaborati per il perfezionamento della convenzione; formalizzazione della convenzione
	155.000
	

	A.S.11
	4.6.1.01.10
	Coordinamento attività comunitarie ed internazionali
	2002
	Coordinamento attività comunitarie ed internazionali
	N° Conferenze internazionali organizzate - N° di riunioni internazionali con partecipazione e contributi della amministrazione
	89.000
	

	A.I.1


	4.6.1.01.4
	Sorveglianza del mercato delle apparecchiature radio e delle apparecchiature terminali ai sensi della direttiva 1999/5/CE attuata con D.L.vo 269/2001
	Permanente
	Concreto avvio dell'attività di coordinamento da parte del nucleo centrale nei confronti dei nuclei periferici
	N° accertamenti effettuati
	
	1


1 - L'attività è in collaborazione con la Polizia Postale

2 - Preliminarmente rivisitazione in via amministrativa della strutture ministeriali al livello dirigenziale non generale, di cui al DM 537/96
Elenco obiettivi

(Art. 4, comma 3)

Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE AA.GG. E PERSONALE

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto fuinale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	B.S.1
	91.5
	Trasferimento immobili al Ministero delle Finanze (d.P.R. 27 luglio 2000, n. 263)
	31 dicembre 2004
	Consegna al Ministero delle Finanze di quegli immobili la cui situazione è definita anche a livello catastale e successivo frazionamento del complesso immobiliare  EUR
	Vedi allegato
	
	

	B.I.1
	91.1
	Analisi delle singole voci di spesa e dei limiti di’importo per il ricorso agli acquisti in economia di beni e servizi (DPR 20 agosto 2001 n. 384)
	20 febbraio 2002
	Individuazione delle singole voci di spesa e dei limiti di’importo per il ricorso agli acquisti in economia di beni e servizi
	Vedi allegato
	
	

	B.1.2
	91.5
	Cablaggio elettrico e compartimentale della sede centrale del Ministero
	31 dicembre .2003
	Cablaggio di circa 450 stanze
	Vedi allegato
	841.744 euro .
	



Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE AA.GG. E PERSONALE

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto fuinale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	B.I.3
	91.5
	Fornitura ed installazione delle  plafoniere e dei rilevatori di fumo nella sede ministeriale di Viale America (d.lvo 626/93)
	31 dicembre 2003
	Fornitura ed installazione del 60% delle  plafoniere e dei rilevatori di fumo  nella sede ministeriale di Viale America
	Vedi allegato
	385.590 euro 
	2

	B.I.4
	91.3
	Trasferimento dati previdenziali all’INPDAP per la formazione di una banca dati del personale in servizio (Circolare INPDAP 28.7.2000)
	31 dicembre 2002
	Trasferimento dati previdenziali all’INPDAP per la formazione di una banca dati del personale in servizio
	Vedi allegato
	
	

	B.I.5
	91.3
	Ruoli di anzianità del personale dipendente (L. 317/2000)
	31 dicembre 2004
	Attuazione corsi di qualificazione (circa 1.000 partecipanti)
	Vedi allegato
	
	

	B.I.6
	91.1
	Ricerca ed analisi di prassi, dottrina e giurisprudenza ed informazione interattiva del personale dopo la riforma del processo amministrativo (L. 21 luglio 2000, n. 205)
	31 dicembre 2002
	Ricerca ed analisi di prassi, dottrina e giurisprudenza ed informazione interattiva del personale dopo la riforma del processo amministrativo 
	Vedi allegato
	
	


DIREZIONE GENERALE AA.GG. E PERSONALE

ALLEGATO FASI OBIETTIVI

OBIETTIVO B.S.1

	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Definizione sostituzione immobili proposte dalle Poste Italiane S.p.A
	31.04.2002
	10%

	2
	Consegna al Ministero delle Finanze degli immobili le cui situazioni sono definite anche catastalmente
	31.10.2002
	20%

	3
	Nuovo frazionamento complesso immobiliare EUR
	31.12.2002
	10%

	4
	Consegna al Ministero delle Finanze degli immobili ad uso promiscuo dopo le rettifiche catastali a carico della Società Poste
	30.06.2003
	10%

	5
	Gestione diretta degli immobili in questione
	31.12.2003
	 10%

	6
	Separazione e gestione autonoma di tutti gli impianti del complesso immobiliare EUR
	31.12.2004
	 40%

	
	Trasferimento immobili al Ministero delle Finanze
	
	100%


DIREZIONE GENERALE AA.GG. E PERSONALE

ALLEGATO FASI OBIETTIVI

OBIETTIVO B.I.1
	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Individuazione delle singole voci di spesa e dei limiti di importo per il ricorso agli acquisti  in economia di beni e servizi
	20.02.2002
	(100%)




OBIETTIVO B.I.2

	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Approvazione progetto esecutivo
	31.01.2002
	10%



	2
	Realizzazione cablaggio di 150 stanze
	30.06.2002
	18%

	3
	Realizzazione cablaggio di ulteriori 300 stanze
	31.12.2002
	38%

	
	Realizzazione cablaggio rimanenti stanze
	31.12.2003
	44%

	
	Cablaggio elettrico della sede centrale
	
	(100%)




OBIETTIVO B.I.3
	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Fornitura ed installazione del 60% delle  plafoniere e dei rilevatori di fumo nella sede ministeriale di Viale America
	31.12.2002
	60%

	2
	Fornitura ed installazione del residuale 40%  delle  plafoniere e dei rilevatori di fumo nella sede ministeriale di Viale America
	31.12.2003
	40%

	
	Fornitura ed installazione delle  plafoniere e dei rilevatori di fumo nella sede ministeriale di Viale America
	
	(100%)




DIREZIONE GENERALE AA.GG. E PERSONALE

ALLEGATO FASI OBIETTIVI

OBIETTIVO B.I.4

	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Cernita personale con anzianità anagrafica più avanzata
	28.2.2002
	8%

	2
	Rilevazione personale con anzianità di servizio al 31.12.1992 ed elaborazione dati relativi ad anzianità stessa comprensiva di ricongiunzioni, computi, prestazioni part time ecc.
	30.4.2002
	12%

	3
	Inserimento e trasmissione dati per il rimanente personale 
	31.12.2002
	80%

	
	Trasferimento dati previdenziali all’INPDAP per la formazione dell’intera banca dati del personale in servizio
	
	(100%)




OBIETTIVO B.I.5

	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Attuazione corsi di qualificazione
	31.12.2002
	40%

	2
	Eventuali corsi di qualificazione suppletivi
	30.03.2003
	 5%

	3
	Inquadramento personale Stipula contratti individuali di lavoro con personale vincitore delle procedure concorsuali 
	31.12.2003
	30%

	4
	Ricognizione dati giuridici riferiti all’anzianità del personale
	30.09.2004
	20%

	5
	Stesura dei ruoli
	31.12.2004
	 5%

	
	Emanazione dei ruoli di anzianità del personale dipendente
	
	100%


DIREZIONE GENERALE AA.GG. E PERSONALE

ALLEGATO FASI OBIETTIVI

OBIETTIVO B.I.6

	fasi
	Risultato da raggiungere


	Date  di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Valutazione adeguatezza strumenti usati . Attività di ricerca
	30.6.2002
	40%

	2
	Incontri di aggiornamento con avvocati  dello0 stato
	31.10.2002
	30%

	3
	Analisi e verifica attività svolta
	31.12.2002
	30%

	
	Ricerca ed analisi di prassi, dottrina e giurisprudenza ed informazione interattiva del personale dopo la riforma del processo amministrativo (L. 21 luglio 2000, n. 205)
	
	100%




Elenco obiettivi

(Art. 4, comma 3)

Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	C.S.1
	04.6.1.3.4


	Indicazioni tecniche, giuridiche ed economiche per lo sviluppo e la diffusione delle nuove tecnologie di radiodiffusione sonora e televisiva, in tecnica digitale (L. 20 marzo 2001, n. 66; DM 14 novembre 2001).
	2006
	Individuazione dei primi interventi sul fronte economico-giuridico e della gestione frequenze (primo rapporto primavera ’02) 
	Rapporti semestrali 
	50.000
	


	C.S.2

	04.6.1.1.7
	Rilevazione dello stato attuale dell'infrastruttura (a larga banda) ed elaborazione di soluzioni per le problematiche dell'"ultimo miglio". 
	30.4.2002
	accertamento del suo tasso di sviluppo e formulazione delle possibili azioni di governo per promuoverne una evoluzione rapida ed equilibrata sul territorio nazionale (i lavori sono iniziati il primo ottobre 2001)
	Completamento
	9.000
	



Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	C.I.1


	04.6.1.1.2
	Espletamento della gara per l'aggiudicazione delle licenze individuali e l'assegnazione delle frequenze, per il servizio Wireless Local Loop (Delibera dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 822/00/Cons del 22/11/2000)
	4.8.2002
	Espletamento della garae affidamento del servizio
	1. Pubblicazione del bando 

2. Aggiudicazione definitiva
	100.000
	


	C.I.2


	08.3.1.3.1.
	Adozione del bando per la presentazione delle domande di contributi per l'anno 2002 (entro il 31/1/2002) ed erogazione dei contributi e dei benefici previsti dal DM 378/1999 e dal DM 407/2001, che ammontano a L.141.000.000.000, per la valorizzazione dell'emittenza televisiva locale
	31.12.2002
	Completa erogazione dei contributi
	Somma dei contributi erogati rispetto a quelli previsti (L.141.000.000.000)
	90.000
	


	C.I.3


	08.3.1.3.1
	Produzione del regolamento previsto dalla legge 57, art.22, al fine di erogare i contributi pluriennali di L.205.000.000.000 per favorire l'acquisto di decoder e apparati internet veloci, e adozione del bando per erogare i contributi che verranno previsti nella legge finanziaria del 2002
	31.12.2002
	Emanazione regolamento
	1. Stesura bozza regolamento

2. Stesura bozza e approvazione
	70.500
	


	C.S.3


	20.2.1.3.1
	Acquisizione dalla FUB di un processo di servizio automatizzato ed efficiente - al fine di rimediare alla carenza di risorse -  per l'ammissione ai benefici dell'editoria e la gestione delle agevolazioni concesse, da realizzare prima dell'entrata in vigore del DPR predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica (bozza del 7/11/2002)
	30.6.2002
	Grado di realizzazione della procedura automatizzata (collaudata)
	1. Presentazione progetto FUB

2. Approvazione da parte del Ministero
	115.000
	


	C.S.4


	20.2.1.3.1
	Affidamento alla FUB, dei processi: di gestione delle concessioni rilasciate all’emittenza privata – radiofonica e televisiva - , di rilascio e gestione delle licenze, autorizzazioni e dichiarazioni – in  materia di TLC ad uso pubblico - , di rilascio e gestione delle licenze e autorizzazioni postali nonché di erogazione dei contributi in favore delle emittenti televisive in ambito locale
	2003
	Realizzazione dei sottoprogetti in materia postale e di contributi all’emittenza. Razionalizzazione degli altri due processin e conclusione del loro progetto informatico di sistema
	1. Presentazione progetto

2. Realizzazione 1^ fase
	190.000
	


	C.I.4


	04.6.1.1.2
	Gestione della trasformazione delle concessioni in licenze individuali e autorizzazioni generali, per i servizi di TLC ad uso privato, ai sensi dell'emanando "Regolamento recante disposizioni in materia di licenze individuali e di autorizzazioni generali per i servizi di TLC ad uso privato"
	31.12.2002
	Totale o parziale converzione
	Percentuale dei depositi cauzionali svincolati (rispetto al numero delle concessioni "in essere" al 31/12/2001, che hanno versato il deposito cauzionale)
	60.000
	


	C.I.5


	08.3.1.1.1
	Verifica del possesso dei requisiti previsti per la prosecuzione dell'esercizio da parte delle emittenti radiofoniche private, nazionali e locali (ex legge 66/2001 e provvedimento DGCA del 16/7/2001)
	31.12.2002
	Verifica dei 2/3 delle emittenti
	Numero delle emittenti verificate (rispetto alle circa1600 in attività)
	4.500
	


	(*) Per gli obiettivi pluriennali sono indicati l'anno iniziale e quello finale

	(**) Preventivo di spesa, corrente e in conto capitale, relativo ai costi delle risorse previste durante l'anno, per raggiungere il risultato atteso



Elenco obiettivi

(Art. 4, comma 3)

Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLE FREQUENZE

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	D.I.1
	04.6.1.01.1


	Aggiornamento del piano nazionale di ripartizione delle frequenze per il recepimento di eventuali raccomandazioni CEPT
	31.12.2002
	Revisione vigente PNRF ed eventuali aggiornamenti CEPT ed UE 
	
	
	

	D.S.1

	04.6.1.01.1
	Collaborazione con l’Autorità per la predisposizione dei piani nazionali di assegnazione delle frequenze 
	31.12.2002
	Supporto all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nell’attività di pianificazione, sulla base di accordi di collaborazione
	Non definibile in quanto dipendente dalle richieste avanzate dall’Autorità
	Cap. 3336 

5.164

Cap. 7621

51.645
	


	D.S.2


	04.6.1.01.1
	Preparazione della Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni (WRC)
	31.12.2003
	Far approvare dalla Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni 2003, in materia di risorese spettrali per i servizi radioelettrici e di disciplina nell’uso dello spettro radio, proposte in sintonia con le esigenze nazionali.
	Cfr. allegato con fasi di realizzazione
	Cap. 3336

30.987

Cap. 3483

775
	


Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLE FREQUENZE

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	D.I.2


	04.6.1.01.2
	Partecipazione ad organismi tecnici e regolamentari europei ed internazionali per la gestione delle frequenze
	31.12.2002
	Sostenere posizioni che riflettono gli interessi nazionali nel settore delle telecomunicazioni, evitando il rischio di decisioni in qualche modo lesive
	Non definibile in quanto non prevedibili, a priori, gli argomenti che possono emergere nel corso delle riunioni
	Cap. 3336

46.481

Cap. 3483

1.549
	

	D.I.3


	04.6.1.01.2


	Istituzione e tenuta del registro nazionale delle frequenze
	31.12.2003
	Collaborazione con la Fondazione Ugo Bordoni e le altre Direzioni generali interessate per la predisposizione del data base
	L’avvenuta definizione della struttura dei data-base e dei software di gestione, condizionata dalle prestazioni della FUB
	Cap. 3731

10.329
	

	D.I.4
	04.6.1.01.4

04.6.1.03.3
	Partecipazione al sistema di controllo internazionale per le radiocomunicazioni
	31.12.2002
	Rispondere tempestivamente alle richieste di monitoraggio provenienti dall’UIT nell’ambito delle campagne di controllo internazionale decise dal medesimo UIT
	Monitoraggio svolti/richieste pervenute
	Cap. 3731

36.152

Cap. 7621

51.645
	


Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLE FREQUENZE

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	D.S.3
	04.6.1.03.1
	Collaborazione con le autorità regionali e locali nella definizione dei piani di delocalizzazione o di riduzione a conformità dei siti non a norma ai sensi del D.M. n. 381/97
	31.12.2002
	Collaborare al risanamento di siti ove i livelli di inquinamento elettromagnetico sono superiori ai limiti ammessi dalle norme vigenti e nel contempo conservare il livello di qualità del servizio svolto dai gestori di radiodiffusione.


	Numero di richieste di delocalizzazione evase/richieste pervenute 
	Cap. 3336

5.164

Cap. 3731

10.329
	

	D.S.4
	05.3.1.05.1
	Realizzazione della rete nazionale di monitoraggio dell’inquinamento elettromagnetico
	Obiettivo pluriennale
	Definire un contratto/convenzione con la FUB per la realizzazione della rete di monitoraggio e seguire e coordinare le diverse fasi di realizzazione
	Non definibile in quanto non ancora sottoscritta la convenzione FUB
	Cap. 7622

20.658.276
	


ALLEGATO FASI OBIETTIVI

OBIETTIVO D.S.2

	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Definizione delle posizioni nazionali, e difesa delle stesse, per quanto riguarda le brief elaborate nei Project Team del CPG
	Giugno 2002
	50%

	2
	Partecipazione all’elaborazione delle ECP con lo scopo di sostenere gli interessi nazionali individuati negli incontri periodici con gli operatori, costruttori ed enti nazionali
	Dicembre 2002
	100%

	
	Preparazione della Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni (WRC) del 2003
	
	


Elenco obiettivi

(Art. 4, comma 3)

Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE REGOLAMENTAZIONE E QUALITÀ DEI SERVIZI

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	E.S.1
	04.6.1.05.1
	Trasposizione della nuova direttiva sui servizi postali, di revisione della direttiva 97/67/CE.
	2002
	Adozione del provvedimento
	V.all.
	7.700


	

	E.S.2


	04.6.1.05.1
	Verifica degli obiettivi di qualità coerenti con il contesto comunitario e nel rispetto del contratto di programma stipulato il giorno 11 settembre 2000 tra questo Ministero, di concerto con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e le Poste Italiane s.p.a.
	2002
	
	V. all.
	
	1

	E.S.3     


	04.6.1.05.2
	Tutela del servizio postale universale e dei servizi riservati

Quesiti - contenzioso
	
	
	V. all.
	
	2

	E.I.1


	04.6.1.05.2
	Accertamento del rispetto degli obblighi come da contratto di programma da parte del fornitore del servizio universale
	
	
	
	
	3

	E.S.4


	04.6.1.05.2
	Determinazione delle tariffe e dei prezzi riguardanti i servizi riservati e il servizio universale
	
	
	
	
	4


1) La verifica della qualità del servizio postale viene effettuata dalla società IZI, in base al contratto stipulato il 18 settembre 2000 in attuazione di quanto previsto all’art.12, commi 1, 2, 3 e 4 del decreto legislativo n.261/99, attuativo della direttiva 97/67 CE.

2) Verifica e controllo, d’intesa con la polizia postale e delle comunicazioni, dell’attività degli operatori privati.

3) Problematiche connesse al servizio postale universale: uffici relazioni con il pubblico, orari di apertura degli uffici, tempi di attesa di sportelli, ecc.; elaborazione di una procedura di conciliazione nel caso di contrasto tra il fornitore del servizio universale e gli utenti insoddisfatti delle prestazioni fornite.

4) Art.13 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n.261.

5) Attività connesse all’istituzione del fondo di compensazione per gli oneri di servizio universale ed alla determinazione dei relativi contributi.

6) Attività svolta ai sensi dell’art.14 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n.261, e della carta della qualità dei servizi.

7) L’attività richiede la partecipazione della D.G.R.Q.S. ai lavori della Commissione europea o del Consiglio europeo per l’elaborazione, l’esame e l’approvazione di progetti di regolamentazione comunitaria (direttive, decisioni, risoluzioni).

Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE REGOLAMENTAZIONE E QUALITÀ DEI SERVIZI

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	E.I.2
	04.6.1.05.2
	Controlli circa la conformità del sistema di separazione contabile del gestore del servizio universale (art.7, comma 3, d.lgs. 22 luglio 1999, n.261)
	30-6-2002
	
	
	
	5

	E.I.3
	04.6.1.05.2
	Monitoraggio dei reclami ed elaborazione statistica dei medesimi suddistinti per categorie
	
	Soluzione dei reclami degli utenti
	V. all.
	
	6

	E.I.4
	04.6.1.01.1
	Attività regolamentare comunitaria (fase ascendente)
	2002
	
	V. all.
	10.300
	7

	E.I.5
	04.6.1.01.1
	Predisposizione regolamentazione nazionale, compresa la fase discendente riguardante la normativa comunitaria
	2002
	Predisposizione di provvedimenti normativi nel settore delle telecomunicazioni
	V. all.
	
	

	E.I.6
	04.6.1.01.1
	Attuazione procedura di informazione comunitaria
	
	Attuazione procedura di informazione ex direttiva 83/189 CEE
	V. all.
	
	

	E.I.7
	04.6.1.01.1
	Partecipazione ai gruppi di lavoro in ambito Commissione UE e OCSE in materia di sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni.

Gruppo WISP OCSE incaricato di aggiornare le linee guida sulla sicurezza e la privacy nel settore delle tlc.

Gruppo IUR incaricato di elaborare progetti tecnici in coordinamento con Ministeri interno e giustizia per la sicurezza dei sistemi informativi.

Partecipazione all’Internet Action Plan con compito di esame delle proposte riguardanti l’uso sicuro della rete per i minori.

Partecipazione a gruppi di lavoro in ambito NATO-UE per esaminare la possibilità di creare sistemi di allarme informativo nel caso di attacchi da parte di hackers correlate all’uso in condizioni di sicurezza di internet. 
	
	
	
	7.700
	


Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE REGOLAMENTAZIONE E QUALITÀ DEI SERVIZI

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	E.S.5
	04.6.1.01.1
	Regolamentazione dell’immissione sul mercato e dell’utilizzazione degli apparecchi di telecomunicazioni, in attuazione della direttiva 1999/5/CE e del d.lvo 9 maggio 2001, n.269, di recepimento della stessa. Trattazione dei quesiti posti da chi applica il decreto suddetto.

Partecipazione ai lavori di vari organismi internazionali, in particolare del comitato europeo TCAM istituito dalla direttiva 1999/5/CE, la commissione consultiva di cui al capo IV del citato decreto legislativo, del gruppo europeo di coordinamento amministrativo ADCO.
	
	
	
	10.300
	8

	E.I.8
	04.6.1.01.2
	Sorveglianza del mercato degli apparecchi di telecomunicazione, del loro utilizzo e relativi adempimenti nei confronti della Commissione europea, in attuazione del d.lvo 9 maggio 2001, n.269, di recepimento della direttiva 1999/5/CE e dei regolamenti da essa derivati.
	
	
	
	
	9

	E.I.9
	04.6.1.02.1
	Designazione degli organismi notificati ai sensi della direttiva 1999/5/CE, di cui all’art.12 del d.lvo 9 maggio 2001, n.269, e regolamento da esso derivato; accreditamento dei laboratori di prova delle apparecchiature radio e terminale di telecomunicazione, di cui all’art.9 del d.lvo 9 maggio 2001, n.269, e regolamento da esso derivato.

Scelta e designazione dei cab nell’ambito degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento (MRA) tra Unione europea e paesi terzi.
	
	
	
	3.600
	


8) Attività attribuita a questo Ministero dal decreto legislativo 9 maggio 2001, n.269 (i regolamenti previsti da tale decreto sono in avanzata fase di definizione). Il comitato TCAM ha funzioni consultive e regolamentari definite dalla direttiva 199/5/CE.

9) Attività attribuita a questo Ministero dal decreto legislativo 9 maggio 2001, n.269, e svolta in collaborazione con gli ispettorati territoriali e con i competenti organi di polizia.

Centro di costo:

DIREZIONE GENERALE REGOLAMENTAZIONE E QUALITÀ DEI SERVIZI

	N.
	Cod. cofog

(5°liv.)
	OBIETTIVO

(prodotto finale)
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

escluse R.U.

(€)
	note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	E.I.10
	04.6.1.02.1
	Designazione degli organismi competenti in materia di compatibilità elettromagnetica ai sensi della direttiva 89/336/CE .
	
	
	
	7.700
	10

	E.S.6
	04.6.1.01.1
	Sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni.
	2002
	
	V. all.
	5.150
	

	E.I.11
	04.6.1.01.2
	Vigilanza e controllo sui sevizi audiotex.
	
	Vigilanza e controllo sui servizi audiotex
	V. all.
	
	11


10) Funzioni attribuite a questo Ministero dal decreto legislativo 12 novembre 1996, n.615.

11) Funzioni attribuite a questo Ministero dal decreto ministeriale 13 luglio 1995, n.385, e dalla legge 23 dicembre 1996, n.650, svolte in collaborazione con i compartimenti di polizia postale e delle comunicazioni. Nelle more dell’emanazione del nuovo regolamento da parte dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, saranno espletate le necessarie attività di controllo e sanzionatorie, rese peraltro più onerose dall’avvento di nuovi gestori di servizi di comunicazioni. Si ha inoltre competenza in materia di rapporti con l’Autorità garante della concorrenza e del mercato nonché con l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, su temi riguardanti presunte irregolarità nell’offerta e pubblicizzazione di servizi audiotex a mezzo stampa e su emittenti televisive. E’ infine trattato l’eventuale contenzioso sui servizi audiotex.

ALLEGATI AGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO E.S.1

	Fasi

   1

   2

   3

   4
	                Risultato da raggiungere

     elaborazione da parte del Ministero;
     concerto con le amministrazioni interessate;

     acquisizione parere delle Commissioni parlamentari
….adozione del provvedimento previa delibera del Consiglio dei Ministri.
	    Date di compimento delle varie fasi

     3 mesi

     3 mesi

     3 mesi

     3 mesi
	 Percentuale              di realizzazione

       100%




Termine finale   anno 2002
OBIETTIVO  E.S.3

	Fasi

    1

    2

    3

    
	                Risultato da raggiungere

 Garanzie per i servizi riservati allo scopo di assicurare i mezzi di espletamento del servizio universale;

risoluzione di quesiti e conseguenti istruzioni agli organi centrali e periferici;

informativa all’Avvocatura Generale dello Stato.


	    Date di compimento delle varie fasi


	 Percentuale              di realizzazione

      80%




OBIETTIVO  E.I.3

	Fasi

    1

    2

    3

    4

    5

    6

    7

    8


	                Risultato da raggiungere

 esame dei singoli reclami;

richiesta di accertamenti, di comunicazione di dati e di elementi alla società Poste italiane;

analisi e verifiche sul riscontro fornito;

inserimento dati relativi al reclamo ai fini del monitoraggio e della statistica;

verifiche sulla gestione dei reclami da parte di poste italiane;

controllo della conformità della procedura conciliativa ai principi comunitari;

monitoraggio periodico della situazione dei reclami e confronto con i dati forniti dal gestore del servizio postale universale;

statistica dei reclami distinti per tipologia di servizi.
	    Date di compimento delle varie fasi

     
	 Percentuale              di realizzazione

         85%

 


Prodotto finale  soluzione dei reclami degli utenti

Termine finale   trattandosi di attività di controllo, detto termine si ritiene debba intendersi riferito al computo finale dei termini delle singole fasi sopra elencate. Detto termine finale è comunque ricompreso entro trenta giorni dalla data di protocollo in arrivo della pratica.
OBIETTIVO   E.S.2

	Fasi

    1

    2

    3

    4


	                Risultato da raggiungere

Monitoraggio mensile per la verifica della qualità del servizio postale universale da parte della società IZI;

monitoraggio semestrale certificato, relativo alla verifica della qualità del servizio postale universale, da parte della medesima società;

eventuale irrogazione di sanzioni pecuniarie ove si verificasse il caso di mancato raggiungimento degli obiettivi stabiliti all’art. 6 del contratto di programma;

comunicazione dei risultati del monitoraggio annuale effettuato da parte della società IZI alla Commissione europea.

 
	    Date di compimento delle varie fasi
  30 giugno  2002 

31 dicembre 2002    
	 Percentuale              di realizzazione

  100%




OBIETTIVO  E.S.6

	Fasi

   1

   2

   3

   4
	                Risultato da raggiungere

Aggiornamento, ai fini della sicurezza delle reti e della tutela delle comunicazioni, dell’elenco degli organismi di telecomunicazioni destinatari di licenza individuale;

predisposizione del repertorio delle prestazioni obbligatorie per gli operatori di internet;

predisposizione del listino relativo alla enumerazione delle prestazioni obbligatorie per gli operatori internet;

predisposizione, di concerto con il Ministero della giustizia, di una bozza di disegno di legge riguardante le problematiche generali inerenti alla sicurezza delle reti, alla tutela delle comunicazioni ed alle relative sanzioni. 


	    Date di compimento delle varie fasi

   trimestrale

   ottobre 2002

   dicembre 2002

   dicembre 2002     
	 Percentuale              di realizzazione

20%

30%

30%

20%




OBIETTIVO  E.I.11

	Fasi

   1

   2

   3

   4

   5

   6

   7

   8

   9

 10


	                Risultato da raggiungere

monitoraggio servizi audiotex svolto dalla D.G.R.Q.S. e dalla polizia postale; 

monitoraggio di linee internazionali effettuato dalla D.G.R.Q.S. e dalla polizia postale;
irrogazione atti e sanzioni amministrative (contestazione, diffida, sospensione  e disattivazione di codici audiotex) – un giorno dall’esecuzione o dalla ricezione del verbale di monitoraggio; 
riscontro domande di accesso alla documentazione da parte dei centri servizi ex legge 241/1990; 

riscontro richieste dei fornitori di servizi in ordine a chiarimenti e provvedimenti amministrativi adottati;
riscontro di segnalazioni e richieste  delle associazioni di utenti;
soluzione quesiti di ordine procedurale mossi dai gestori di telecomunicazioni per l’avvio e la gestione delle numerazioni audiotex;
riscontro quesiti ed informazioni in materia regolamentare  da parte dell’Autorità;
riscontro richieste di informazioni e documentazioni da parte della polizia postale;
riscontro richieste Avvocatura generale e distrettuali dello Stato in ordine al contenzioso con i centri audiotex .
	    Date di compimento delle varie fasi

        
	 Percentuale              di realizzazione

 100% per ogni       singola fase


Prodotto finale
 vigilanza e controllo sui servizi audiotex

Termine finale 

 trattandosi di attività di controllo, detto termine, come letteralmente riferito nel prospetto di cui all’annesso II a pag.9 dello schema di direttiva, si ritiene debba intendersi riferito al computo finale dei termini delle singole fasi sopra elencate. Detto termine finale è comunque ricompreso entro trenta giorni dalla data di protocollo in arrivo della pratica.

OBIETTIVO  E.I.4

	Fasi

   1

   2

   3
	                Risultato da raggiungere

Studio dei testi dei progetti predisposti dalla Commissione europea: lettura e traduzione; predisposizione di osservazioni sulle varie parti delle quali si compongono   i documenti (consideranda, articoli, commi); esame delle eventuali proposte scritte delle altre delegazioni partecipanti;

partecipazione ai lavori presso il Consiglio dell’Unione europea a Bruxelles;

partecipazione ai lavori del Consiglio dei Ministri: preparazione dei documenti all’ordine del giorno, commento sulle principali problematiche sul tappeto, preparazione degli elementi d’intervento del Ministro.


	    Date di compimento delle varie fasi

     
	 Percentuale              di realizzazione

Va rilevato che la complessità della materia risiede nell’esame della  documentazione in ingresso che è, tra l’altro, generalmente in lingua inglese; non appare pertanto possibile fornire un indicatore per la valutazione del raggiungimento dell’obiettivo indicato.




Prodotto finale  attività regolamentare comunitaria delle telecomunicazioni

OBIETTIVO  E.I.5

	Fasi

   1

   2

   3

   4

   5

   6

   
	                Risultato da raggiungere

Esame e studio dei temi oggetto del provvedimento;

predisposizione di uno schema normativo;

consultazione interna al Ministero;

consultazione delle parti interessate esterne quali l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e  l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, nonché operatori di  telecomunicazioni ed associazioni di categoria;

esame dei pareri ricevuti e modifica dello schema originario sulla base di tali pareri;

inoltro dello schema all’Ufficio legislativo per l’adozione finale.

	    Date di compimento delle varie fasi

31/12/2002

     
	 Percentuale              di realizzazione

Tenuto conto della complessità e dei delicati profili della materia non appare possibile fornire  un indicatore per la valutazione del raggiungimento dell’obiettivo indicato.


Prodotto finale  predisposizione di provvedimenti normativi nel settore delle telecomunicazioni

OBIETTIVO  E.I.6

	Fasi

1

2

 3

4
	                Risultato da raggiungere

Ricezione dei progetti dei provvedimenti predisposti dagli Stati membri;

esame della documentazione ricevuta; 

inoltro dei progetti alle direzioni generali competenti del Ministero;

esame dei pareri ricevuti e loro inoltro al Ministero delle attività produttive che  ha funzioni di coordinamento nazionale nei confronti della Commissione europea
	Date di compimento delle varie fasi
     
	Percentuale  di realizzazione

100%




Prodotto finale  attuazione procedura europea di informazione ex direttiva 83/189/CEE

OBIETTIVO  E.I.4

	Fasi

   1

   2

   3
	                Risultato da raggiungere

Studio dei testi dei progetti predisposti dalla Commissione europea: lettura e traduzione; predisposizione di osservazioni sulle varie parti delle quali si compongono   i documenti (consideranda, articoli, commi); esame delle eventuali proposte scritte delle altre delegazioni partecipanti;

partecipazione ai lavori presso il Consiglio dell’Unione europea a Bruxelles;

partecipazione ai lavori del Consiglio dei Ministri: preparazione dei documenti all’ordine del giorno, commento sulle principali problematiche sul tappeto, preparazione degli elementi d’intervento del Ministro.


	    Date di compimento delle varie fasi

     
	 Percentuale              di realizzazione

Va rilevato che la complessità della materia risiede nell’esame della  documentazione in ingresso che è, tra l’altro, generalmente in lingua inglese; non appare pertanto possibile fornire  un indicatore per la valutazione del raggiungimento dell’obiettivo indicato.




Prodotto finale  attività regolamentare comunitaria delle telecomunicazioni

Termine finale 

OBIETTIVO  E.I.5

	Fasi

   1

   2

   3

   4

   5

   6

   
	                Risultato da raggiungere

Esame e studio dei temi oggetto del provvedimento;

predisposizione di uno schema normativo;

consultazione interna al Ministero;

consultazione delle parti interessate esterne quali l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e  l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, nonché operatori di  telecomunicazioni ed associazioni di categoria;

esame dei pareri ricevuti e modifica dello schema originario sulla base di tali pareri;

inoltro dello schema all’Ufficio legislativo per l’adozione finale.

	    Date di compimento delle varie fasi

31/12/2002

     
	 Percentuale              di realizzazione

Tenuto conto della complessità e dei delicati profili della materia non appare possibile fornire  un indicatore per la valutazione del raggiungimento dell’obiettivo indicato.


Prodotto finale:  predisposizione di provvedimenti normativi nel settore delle telecomunicazioni

OBIETTIVO  E.I.6

	Fasi

   1

   2

   3

   4
	                Risultato da raggiungere

Ricezione dei progetti dei provvedimenti predisposti dagli Stati membri;

esame della documentazione ricevuta; 

inoltro dei progetti alle direzioni generali competenti del Ministero;

esame dei pareri ricevuti e loro inoltro al Ministero delle attività produttive che  ha funzioni di coordinamento nazionale nei confronti della Commissione europea.
	    Date di compimento delle varie fasi

     
	 Percentuale              di realizzazione

100%




Prodotto finale:  attuazione procedura europea di informazione ex direttiva 83/189/CEE

Elenco obiettivi

(Art. 4, comma 3)

Centro di costo:

ISTITUTO SUPERIORE PER LE COMUNICAZIONI E PER LE TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.I.1
	4.6.1.01.3

4.6.1.01.4

4.6.1.03.4


	Stesura di standard e di raccomandazioni internazionali in collaborazione con altri paesi nell’ambito di : UIT, UE, CEPT, ETSI, DVB, 3GPP, UMTS Forum, IEC, ISO, COMMON CRITERIA
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Grado medio di validità degli standard e delle raccomandazioni prodotte
	352.000

(missioni)
	

	F.I.2
	4.6.1.01.3

4.6.1.01.4


	Stesura di norme tecniche nazionali nell’ambito CEI, UNI, UNINFO e ISCTI (telemedicina, voce su IP, interconnessione tra reti, smart card, attacco analogico d’utente, sincronizzazione delle reti, sicurezza informatica)
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Grado medio di validità degli standard e delle raccomandazioni prodotte
	Risorse comprese in quelle di F.I.1
	

	F.I.3
	4.6.1.01.4

4.6.1.03.4
	(opzionale)

Attività di verifiche e controlli delle apparecchiature sul mercato
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Giorni/uomo
	c.s.
	(1)

	F.I.4
	4.6.1.01.3
	Collaborazione con l’Autorità delle garanzie nelle comunicazioni in tema di disciplina della numerazione
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Giorni/uomo
	c.s.
	

	F.I.5
	9.4.1.14.1
	Specializzazione in telecomunicazioni di neo laureati presso la Scuola Superiore di Specializzazione in Telecomunicazioni, mediante lezioni teoriche e pratiche (uso dei laboratori) e tirocini formativi
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Numero neolaureati specializzati
	108.000
	


(1) L’avvio delle attività è soggetto ad un apposito decreto che ne conferisca la responsabilità all’ISCTI.

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.I.6
	4.6.1.02.4
	Personale in grado di utilizzare strumenti informatici , ispettori  per i controlli degli apparati radiomarittimi, tecnici in grado di utilizzare fluentemente la lingua inglese
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Numero dipendenti qualificati e addestrati
	125.000
	

	F.S.1
	4.8.6.51.1

4.8.6.52.1
	Risultati delle ricerche, degli studi e delle sperimentazioni condotti in regime di convenzione con FUB
	31-12-2004
	33%
	Giorni/uomo
	6.000.000
	(2)

	F.S.2
	4.8.6.51.1
	(opzionale)

Risultati delle ricerche, degli studi e delle sperimentazioni condotti in regime di convenzione con CIRIAF
	31-12-2004
	33%
	Giorni/uomo
	500.000
	(2)

	F.S.3
	4.8.6.51.1
	(opzionale)

Risultati delle ricerche, degli studi e delle sperimentazioni condotti in consorzio con CNIT, CNR, Politecnico di Milano, Telecom Italia (FIRB)
	31-12-2004
	33%
	Giorni/uomo
	500.000
	(3)

	F.I.7
	4.6.1.01.9
	Collaborazione ad altri Ministeri: valutazioni tecnico-economiche per MAE, stesura protocolli e relative misure per MinAmbiente, valutazioni tecniche per MAP, studi per MIUR, verifiche e controlli per MinGiustizia, capitolati collaudi e pareri tecnici per MinInterno
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Giorni/uomo
	A carico Ministeri richiedenti la collaborazione
	

	F.I.8
	4.6.1.02.4
	Collaborazione con Enti ed Istituti pubblici e privati di formazione e addestramento
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Giorni/uomo
	Risorse comprese in quelle di F.I.6
	

	F.I.9
	4.6.1.02.2
	Esami e pareri relativi all’Organismo Notificato in base alle direttive europee 89/336/CE e 99/05/CE
	31-12-2002
	Idem col. 3
	Giorni/uomo
	Attività conto terzi
	

	F.S.4
	04.6.1.01.2.
	Specifiche interfaccia radio per TX DVB-T
	31-12-2002
	Idem col.3
	Redazione della bozza dello standard
	1600
	


(2)
Fondi dello Stato direttamente versati agli Enti interessati (FUB e CIRIAF). L’avvio delle ricerche CIRIAF è soggetto al positivo completamento dell’iter amministrativo-contabile per la riscossione dei fondi.

(3)
L’avvio della ricerca del consorzio  è soggetto al finanziamento tramite i fondi FIRB del MIUR.

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.I.10
	04.6.1.04.1
	Laboratorio per le misure sui trasmettitori DAB e DVB-T.
	31-12-2002
	Completamento della strumentazione necessaria e messa a punto del laboratorio.


	Completamento del Laboratorio
	100.000


	(4)

	F.S.5
	04.8.6.52.1
	Verifica delle condizioni necessarie per l’interconnessione tra sistemi video digitali terrestri ed il sistema satellitare con tecnologia Skyplex, per internet e servizi a larga banda.


	31-12-2003
	Inizio sperimentazione.
	Acquisto parziale apparati ed inizio sperimentazione.
	150.000


	(4)

	F.S.6
	04.8.6.52.1
	Verifica della diffusione dei servizi Internet nelle reti DAB e DVB-T
	31-12-2002
	Completamento della sperimentazione con esame e valutazione dei risultati
	Acquisto apparati e completamento della sperimentazione

.
	140.000


	(4)

	F.S.7
	04.8.6.52.1
	Misura dei campi e.m. vicini relativi ai TX di radiodiffusione
	31-12-2004
	Individuazione dei metodi di misura e della strumentazione necessaria.
	Messa a punto della metodologia di misura dei campi e.m. vicini all’antenna nei sistemi di radiodiffusione


	140.000


	(4)


(4)
Obiettivo minimo per carenza di fondi

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.I.11
	04.6.1.02.2
	Conformità terminali mobili d’utente sistemi TETRA.
	31-12-2002
	Realizzazione di un laboratorio per le prove sui terminali e sul sistema.
	Acquisto degli apparati e realizzazione del laboratorio.
	450.000


	(4)

	F.S.8
	04.8.6.51.1
	Simulazione e funzionamento rete UMTS.
	31-12-2002
	Realizzazione di impianto sperimentale per la verifica della qualità dei servizi della rete UMTS.
	Accordo di collaborazione con gli operatori e acquisto della strumentazione necessaria.


	230.000


	(4)

	F.S.9
	04.8.6.51.1
	Modelli Nazionali per la verifica della copertura dei sistemi mobili terrestri.
	30-06-2003
	Studio e realizzazione di un modello per la verifica dei vincoli di copertura degli operatori delle reti UMTS
	Acquisto base dati digitale del territorio nazionale e software di simulazione.


	80.000
	(4)

	F.I.12
	4.6.1.01.4
	Definizioni delle specifiche di compatibilità con le reti pubbliche di TLC
	31/12/2002
	Elenco delle specifiche di rete di riferimento per le prove di laboratorio per le certificazioni.
	Specifiche tecniche di riferimento per i vari tipi di sistemi,(tipicame-nte N. 5)


	
	


(4)
Obiettivo minimo per carenza di fondi

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.S.10
	4.6.1.03.4
	Piano per il passaggio da sistemi analogici a digitali nella banda dei 10 GHz (ponti radio televisivi)
	31/12/02

(La racc.ne CEPT 12-05 riporta l’anno limite 2015)
	Valutazione delle proposte di Piano presentate dagli operatori interessati
	Verbalizzazione di ipotesi di proposta operativa accettabile.
	
	

	F.S.11
	4.6.1.01.4
	Completamento dei lavori di canalizzazione nella banda 40,5-43,5 GHz con i possibili standard tecnici oggi utilizzabili (interfaccia radio).
	31/07/2002
	Verbali dei risultati inviati agli Organi interessati del Ministero e all'Autorità
	Risultati verbalizzati
	
	

	F.S.12
	4.8.6.51.1
	(Opzionale) Sperimentazione di nuove tecnologie di radiocollegamenti interattivi nella banda 40,5‑43,5 GHz, in collaborazione con gli operatori 
	31-12-2002
	Verifiche di fattibilità in campo.
	Relazione sui risultati.
	
	(5)

	F.S.13
	4.8.6.51.1
	(Opzionale). Sperimentazione di nuovi sistemi di collegamento di tipo ottico
	31/12/2002
	Verifiche sulla portata in presenza di eventi atmosferici (nebbia, pioggia)
	Relazione sui risultati
	160.000
	(6).

	F.S.14
	04.6.1.02.1
	Accreditamento dei laboratori dell’Ufficio 2° con la denominazione “Microwave Eurolab” ISCTI.
	31-09-2002
	Certificato di accreditamento dei laboratori gestiti dall’Ufficio
	Risultato raggiunto
	150.000
	(7).

	F.S.15
	04.8.6.51.1
	Studi ricerche e sperimentazioni sulle interfacce Ethernet.
Realizzazione di un protocollo di misure per la corretta caratterizzazione del livello fisico e del livello  “data link” delle interfacce ethernet.
	31-12-2002
	Individuazione ed acquisto degli apparati di misura idonei all’attuazione del protocollo
	vedi Allegati agli obiettivi
	81.500
	


(5)
L’obiettivo è condizionato all’interesse degli operatori

(6)
L’obiettivo è condizionato all’assegnazione di nuovo personale

(7)
L’accreditamento favorisce la certificazione volontaria e dà maggior ufficialità ai controlli

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.S.16
	04.8.6.51.1
	Progetto ATLAS della Commissione Europea.

Realizzazione di sistemi di trasmissione solitonica a 40 e 80 Gbit/s di tipo WDM.

Nota: Il progetto Atlas è iniziato a gennaio 2000 e terminerà nel 2002.
	31-12-2002
	Dimostrazione del funzionamento del sistema su portante fisico reale (poligono ISCTI) di sistemi solitonici 4*40 Gbit/s e lunghezza di 500 km.
	Numero relazioni.
	143.000
	

	F.S.17
	04.8.6.51.1
	Progetto Comunitario inerente l'azione COST 270: Incarico da parte del MURST 
	2004
	Determinazione dell’l'affidabilità dei componenti ottici passivi e dei dispositivi ottici da utilizzare nelle moderne reti di TLC. Definizione dei modelli di stima di vita di detti componenti che potranno essere adottati dagli organismi di standardizzazione
	Numero relazioni
	5.000
	

	F.S.18
	04.8.6.51.1
	Ricerca su sistemi ottici a grande capacità e a lunga distanza (convenzione 

ISCTI-CNIT)
	2004
	Realizzare dei test-bed che permettano di studiare le problematiche che possono generare le moderni reti fotoniche a larga e larghissima banda 
	Numero relazioni
	214.000
	

	F.S.19


	04.8.6.51.1
	Ricerca sulla propagazione ottica in fibra, con particolare riguardo agli effetti delle non linearità, della dispersione cromatica e di polarizzazione e dei mezzi per contrastarli.

La suddetta ricerca,  avrà una durata triennale (2002-2004).
	2004
	Sperimentare la propagazione in linea con fibre tipo G.655 su distanze di 300-500 km.


	Numero relazioni
	80.000
	(4)


(4)
Obiettivo minimo per carenza di fondi

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.S.20
	04.8.6.51.1
	Opzionale

“Nodi di accesso a larga banda per le reti di nuova generazione”.

Il progetto di ricerca si pone l’obbiettivo di studiare e realizzare sperimentalmente una nuova piattaforma d’accesso per la fornitura flessibile e a basso costo di nuovi servizi di comunicazione a larga banda.


	2004
	Inizio della fase di ricerca
	vedi Allegati agli obiettivi
	50.000
	(8)

	F.S.21
	4.8.6.51.1
	Verificare ed assicurare la compatibilità tra apparati di tecnologia xDSL di costruttori diversi tenendo in considerazione anche il corretto funzionamento simultaneo sullo stesso doppino dei servizi telefonici associati
	31-12-02
	Dotazione del laboratorio di nuovi impianti in aderenza alle nuove tecnologie.

Verifiche e sperimentazioni su tecnologie SHDSL e G.HDSL


	vedi Allegati agli obiettivi
	135.000
	

	F.S.22
	4.6.1.01.4
	Divulgazione, supporto e consulenza in materia di telecomunicazioni
	31-12-2002
	Assistenza e consulenza ai partecipanti italiani al Programma TEN- Telecom e rapporti con UE, anche con Giornata(e) Informativa(e).
	Percentuale del budget assegnato a progetti guidati o partecipati da soggetti italiani confrontata anche con quella del bando precedente


	10.000
	


(8)
Obiettivo opzionale legato alla individuazione di un opportuno partner

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.S.23


	8.5.1.56.1
	Determinazione di metodi e criteri per il riconoscimento dei segnali audio e  video.

Sottoprogetto A

Studio, verifica e valutazione di sistemi per il riconoscimento personale basato su parametri biometrici. Realizzazione di un database con voci e volti

Sottoprogetto B

Valutazione soggettiva di sistemi commerciali per la dettatura. 

Realizzazione di un sistema di ausilio alla trascrizione dei verbali del C.S.T.


	31-12-2002


	Idem colonna 3
	vedi Allegati agli obiettivi
	60.000
	

	F.S.24
	8.5.1.56.1
	Creazione di corpora speciali in camera anecoica ed in ambiente forense in conformità a quanto previsto dal progetto CLIPS coordinato dall'Università di Napoli (Dipartimento CIRASS).
	31-12-2002


	Sottoprogetto A
Segmentazione fonetica del segnale parlato acquisito in camera anecoica (speaker professionali)

Sottoprogetto B
Realizzazione del secondo corpora speciale definito in CLIPS e relativo a parlato in uso forense.


	vedi Allegati agli obiettivi
	
	

	F.S.25
	4.6.1.01.3
	Realizzazione di una base dati automatizzata per numeri portati e riconfigurazione di tutte le basi dati di numerazione attive


	31-12-02
	Vedi colonna 3
	vedi Allegati agli obiettivi
	163.000
	(9) 


(9)
Attività iniziata nel 2001
	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.S.26
	4.6.01.1.3
	Acquisizione della strumentazione per il controllo dell’utilizzazione delle risorse di numerazione assegnate agli operatori
	31-12-02
	Vedi colonna 3
	vedi Allegati agli obiettivi
	77.500
	

	F.S.27
	4.6.01.1.3
	Realizzazione della banca dati dell’elenco telefonico generale


	31-12-04
	
	
	
	(10) 

	F.I.13
	4.6.1.02.2
	Acquisizione hw e sw per prove di controllo su interfaccia V5.2


	31-12-02
	Vedi colonna 3
	vedi Allegati agli obiettivi
	100.000
	

	F.S.28
	4.6.1.02.2
	Realizzazione di un laboratorio per la certificazione delle terminazioni NT1 e NT1 plus


	31-12-02
	Vedi colonna 3
	vedi Allegati agli obiettivi
	0
	(11) 

	F.I.14
	4.6.1.02.2
	Adeguamento dei locali dei laboratori dell’Ufficio V
	31-12-02
	Vedi colonna 3
	vedi Allegati agli obiettivi
	61.000
	

	F.S.29
	4.8.6.51
	Realizzazione di una infrastruttura di rete a larga banda di tipo sperimentale per applicazioni di comunicazione e di formazione (compresa isola di Brazzà)


	31-12-02
	Vedi colonna 3
	 
	160.000
	(12) 

	F.I.15
	04.6.1.01.4
	Adeguamento dei laboratori di sicurezza elettrica (safety) e di compatibilità elettromagnetica e della loro organizzazione ai fini della sicurezza (security) e della qualità anche nell’ottica della vigilanza del mercato 


	31-12-2003
	Miglioramento dei laboratori e della loro organizzazione ai fini della sicurezza
	vedi Allegati agli obiettivi
	130.000 


	


(10)
Opzionale, subordinato all’emanazione della relativa legge
(11)
Progetto che viene realizzato con fondi già impegnati nel 2001
(12)
Progetto che viene realizzato con fondi già impegnati nel 2001, eccetto la rete di cablaggio della sede di Largoo di Brazzà
	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.S.30
	05.3.1.05.1
	Redazione dei primi risultati di uno studio per minimizzare l’esposizione umana ai campi elettromagnetici dovuti a stazioni radiotrasmittenti (UMTS ed altro), senza ridurre le prestazioni comunicative
	31-12-2004
	Stipula del contratto per l’acquisto di un mezzo mobile attrezzato per misure in sito.

Stipula di un contratto per l’acquisto di un programma per la simulazione dei campi elettromagnetici attesi da stazioni trasmittenti


	vedi Allegati agli obiettivi
	360.000 
	

	F.S.31
	4.6.1.01.2
	Opzionale

Istituzione dell’Organismo di Certificazione Nazionale per la sicurezza dei prodotti e sistemi informatici per uso civile.


	31-12-2002
	Linea guida
	Numero di certificati emessi
	200.000


	(13)

	F.S.32
	08.5.1.56.1


	Ampliamento dell’aula didattica con sistemi e apparecchiature per la formazione  a distanza


	31-12-2002
	Idem colonna 3
	Ampliamento realizzato
	20.000


	(14)

	F.I.16


	08.5.1.56.1
	Evoluzione della rete intranet dell’Istituto SuperioreCTI.

Aggiornamento dei sistemi di sicurezza e collegamento alla rete RUPA.
	31-12-2002
	Idem colonna 3
	Collegamento effettuato alla rete RUPA


	50.000


	(4)


(13)
L’obiettivo finale è subordinato all’approvazione del Relativo DPCM di  istituzione. Obiettivo legato ai progetti FUB

(14)
Obiettivo legato ai progetti FUB: obiettivo minimo per carenza di fondi

(4)
Obiettivo minimo per carenza di fondi

	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.I.17
	04.6.1.01.2
	Ristrutturazione della sala CED e adeguamento alle normative vigenti
	31-12-2002
	Ristrutturazione della sala CED e adeguamento alle normative vigenti
	Realizzazione della nuova sala
	80.000


	

	F.I.18
	4.8.6.51.1
	Ampliamento ed aggiornamento dell'Orologio Nazionale di Riferimento (ONR)
	30/07/02
	Costruzione degli apparati necessari per il raggiungimento dell'obiettivo al fine  di soddisfare la richiesta, fatta  dalla Società WIND, di sincronizzare la propria rete di telecomunicazioni. 
	Completamento ampliamento e aggiornamento ONR.
	27.000 
	(15)

	F.S.33


	04.6.1.02.2
	Realizzazione di un laboratorio da accreditare nel Sistema Nazionale di Taratura per le grandezza Tempo e Frequenza
	31/11/2002
	Completamento dei lavori di realizzazione del laboratorio
	 Completamento della realizzazione del laboratorio e stesura del manuale di qualità.
	150.000 
	 

	F.S.34
	04.6.1.02.1.
	Completamento  di un laboratorio da accreditare nel Sistema Nazionale di Taratura per le principali  grandezze elettriche ed ottiche 
	31/09/2002
	Completamento dei lavori di realizzazione del laboratorio
	 Completamento della realizzazione del laboratorio e stesura manuale qualità.
	0


	(16)

	F.S.35
	04.6.1.01.1.
	Supporto tecnico per la verifica in campo del livello di sincronizzazione di reti di telecomuncazioni
	31/12/02
	Realizzazione di n. 2 apparati elettronici per la verifica delle caratteristiche di alcuni parametri delle reti di telecomunicazioni  
	Numero di interventi richiesti e numero di apparati realizzati (tipicamente N. 2)


	13.000


	


(15)
Obiettivo pluriennale iniziato nel 2001

(16)
Progetto che viene realizzato con fondi già impegnati nel 2000
	N.
	Cod. cofog

(5° liv.)
	OBIETTIVO
	Termine

finale

di

attuazione
	Risultato atteso

nel 2002
	Indicatore
	Risorse finanziarie

Escluse

R.U.

(€)
	Note

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	F.S.36
	04.6.1.02.2
	Istituzione di un Reparto di Metrologia Ottica e di un laboratorio accreditato nel Sistema Nazionale di Taratura

(OPZIONALE v. note)
	31/12/03
	2002: Decreto dirigenziale per la costituzione del reparto e capitolato tecnico per la realizzazione del laboratorio

2003: accreditamento


	 Per il 2002:

Istituzione reparto e stesura capitolato.
	155.000 
	(17).

	F.S.37
	x.x.x.91
	Adeguamento all’EURO e gestione capitoli mista Euro-Lira per gli impegni pregressi, con l’adozione di un sistema informatizzato per la conversione


	31/06/2002
	Liquidazione in Euro degli impegni in Lire per R.P. anni precedenti
	Risultato pienamente raggiunto
	
	

	F.I.19
	x.x.x.91
	Avvio dell’applicazione del D.P.R. 384/01 alle nuove procedure contrattuali di acquisto.
	Febbraio 2002
	Nuovi schemi di contratti in accordo con la nuova procedura


	Diramazione informatica della modulistica.
	
	

	F.S.38
	09.4.1.14.1
	Rinnovamento dell’offerta formativa della Scuola Superiore di Specializzazione in telecomunicazioni per la specializzazione e l’aggiornamento di professionalità innovative nel settore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione
	31-12-2002
	Il risultato verrà raggiunto dopo la valutazione del progetto da parte dei docenti della Scuola e di alcuni ex allievi.


	Grado di valutazione del progetto
	
	


(17      )
Obiettivo pluriennale opzionale legato alla disponibilità di risorse umane e finanziarie

ALLEGATI AGLI OBIETTIVI
OBIETTIVO N. F.S.15

	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Protocollo di misura - Individuazione apparati
	30/04/02
	20%

	2
	Partecipazione corsi - Protocollo di misura – Acquisto apparati
	31/08/02
	45%

	3
	Partecipazione corsi - Acquisto apparati
	31/12/02
	35%

	Finale
	Prodotto finale riportato nella colonna 3 dell'annesso I
	Termine finale
	(100%)


OBIETTIVO N. F.S.20

	Fasi
	Risultato da raggiungere
	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Individuazione di un partner tecnologico nel mondo dei costruttori
	31/01/02
	20%

	2
	Instaurazione di un protocollo di ricerca congiunta
	31/03/02
	30%

	3
	Individuazione delle tipologie di equipaggiamenti e strumenti di misura necessari
	30/06/02
	20%

	4
	Effettuazione gare d’acquisto
	30/09/02
	20%

	5
	Inizio della fase di ricerca
	31/12/02
	10%

	Finale
	Prodotto finale riportato nella colonna 3 dell'annesso I
	Termine finale
	(100%)


OBIETTIVO  N. F.S.21

	Fasi
	Risultato da raggiungere


	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Adeguamento degli impianti del laboratorio.
	30-6-2002
	50%

	2
	Verifica e sperimentazione su tecnologie SHDSL e G.HDSL
	31-12-2002
	100%


OBIETTIVO  N. F.S.23 - Sottoprogetto A

	Fasi
	Risultato da raggiungere


	Date  di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Studio dei sistemi commerciali per il riconoscimento personale basato su parametri biometrici
	30-4-2002
	30%

	2
	Acquisizione dei software commerciali più diffusi
	31-7-2002
	50%

	3
	Realizzazione di un database (raccolta di volti e voci) da poter utilizzare come materiale di prova per la valutazione dei prodotti acquisiti
	31-12-2002
	100%


OBIETTIVO  N. F.S.23 - Sottoprogetto B

	Fasi
	Risultato da raggiungere


	Date  di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Installazione e configurazione dei software commerciali di dettatura acquisiti e loro addestramento al parlato secondo le specifiche del costruttore
	10-3-2002
	20%

	2
	Prove di laboratorio attraverso materiale audio controllato (database vocale di riferimento) al fine individuare il prodotto più conforme alle specifiche
	15-7-2002
	40%

	3
	Definizione e realizzazione di una modalità di utilizzo del software di dettatura scelto, in abbinamento con altri programmi per la gestione di file audio
	31-10-2002
	90%

	4
	Prove in laboratorio per la verifica delle procedure.
	3-11-2002
	95%

	5
	Esercizio sperimentale dell'applicazione reale con l'impiego del personale di segreteria del Consiglio Superiore Tecnico
	31-12-2002
	100%


OBIETTIVO  N. F.S.24

	Fasi
	Risultato da raggiungere


	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Preparazione del corpora speciale "forense" come definito nel progetto CLIPS  e preparazione della documentazione.
	10-3-2002
	20%

	2
	Acquisizione in digitale delle registrazioni audio relative ai dibattimenti processuali provenienti da varie procure italiane.
	30-6-2002
	50%

	3
	Stesura delle specifiche tecniche inerenti l'acquisizione digitale
	30-7-2002
	60%

	4
	Organizzazione preliminare del materiale su supporto ottico
	31-8-2002
	70%

	5
	Coordinamento con il CIRASS di Napoli della fase di segmentazione fonetica del materiale vocale acquisito in camera anecoica
	15-12-2002
	98%

	6
	Organizzazione definitiva del materiale del corpus acquisito in camera anecoica (speaker professionisti) e del corpus forense, su supporto ottico
	31-12-2002
	(100%)




OBIETTIVO N. F.S.25

	Fasi
	Risultati raggiunti nel 2001 e da raggiungere nel 2002


	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Preparazione del capitolato del software
	31-05-2001
	10%

	2
	Emanazione dell’ordine per l’acquisizione del software
	30-06-2001
	20%

	3
	Preparazione del capitolato dell’hardware
	31-08-2001
	30%

	4
	Emanazione dell’ordine per l’acquisizione dell’hardware
	31-10-2001
	40%

	5
	Progetto della rete di collegamento con gli operatori
	20-01-2002
	50%

	6
	Acquisizione della rete di collegamento con gli operatori
	28-02-2002
	70%

	7
	Realizzazione del collegamento con il Ministero della Giustizia
	30-3-2002
	75%

	8
	Contratto di assistenza e manutenzione del software
	31-4-2002
	80%

	9
	Adeguamento dell’hardware e duplicazione dei firewall e relativi contratti
	31-9-2002
	100%


OBIETTIVO N. F.S.26

	Fasi
	Risultato da raggiungere


	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Estensione del relativo capitolato e ricerca di mercato.
	31-5-2002
	40%

	2
	Esperimento della relativa gara
	31-7-2002
	60%

	3
	Collaudo ed attivazione
	30-11-2002
	100%


OBIETTIVO N. F.I.13

	Fasi
	Risultato da raggiungere


	Date  di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Ricerca di mercato e stesura del capitolato
	30-4-2002
	40%

	2
	Esperimento della gara per la fornitura
	30-9-2002
	80%

	3
	Collaudo e prove di attivazione
	31-12-2002
	100%


OBIETTIVO  N. F.S.28

	fasi
	Risultati raggiunti e da raggiungere


	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Acquisizione sw ed hw
	30-9-2001
	44%

	2
	Espletamento pratiche di acquisto per l’aggiornamento del software e dell’hardware
	31-7-2002
	70%

	3
	Collaudo e messa in esercizio strumenti aggiornati
	31-12-2002
	100%


OBIETTIVO  N. F.I.14

	Fasi
	Risultato da raggiungere


	Date di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Stesura capitolato lavori
	28-2-2002
	20%

	2
	Esperimento gara per adeguamento dei locali
	30-6-2002
	40%

	3
	Esecuzione lavori
	31-10-2002
	60%

	4
	Collaudi e lavori di riposizionamento degli strumenti dei vari laboratori dell’Ufficio
	31-12-2002
	100%


OBIETTIVO N. F.I.15

	fasi
	Risultato da raggiungere


	Date  di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Completamento gare in corso per ristrutturazione laboratori ( lab.elettrotecnico)
	31-12-2002
	30%

	2
	Individuazione degli altri laboratori o settori di laboratori che necessitano di interventi e definizione degli interventi (lab. Safety e settore prove condotte del lab, emc) 
	31-04-2002
	40%

	3
	Stipula nuovi contratti per ristrutturazione laboratori di cui alla fase 2 
	31-12-2002
	60%

	4
	Realizzazione degli interventi previsti dai contratti
	31-09-2003
	90%

	5
	Collaudo ed accettazione degli interventi
	31-12-2003
	10%

	6
	Adeguamento dei laboratori e della loro organizzazione ai fini della sicurezza e della qualità anche nell’ottica della vigilanza del mercato


	31-12-2003
	100%




OBIETTIVO  F.S.30

	Fasi
	Risultato da raggiungere


	Date  di compimento delle varie fasi
	Percentuale di realizzazione

	1
	Predisposizione atti di stipula di un contratto di acquisto di un mezzo mobile attrezzato per misure in sito.

Predisposizione atti di stipula di un contratto di acquisto di un programma per la simulazione dei campi elettromagnetici attesi da stazioni trasmittenti
	31-12-2002
	40 %

	2
	Completamento delle procedure per l’acquisto del mezzo mobile e del programma di cui sopra
	31-12-2003
	60 %

	3
	Notifica dei primi risultati di uno studio per minimizzare l’esposizione umana ai campi elettromagnetici dovuti a stazioni radiotrasmittenti (UMTS ed altro), senza ridurre le prestazioni comunicative
	31-12-2004
	100 %




ALLEGATO B

CONTROLLO DI GESTIONE

Metodologia e modulistica

CONTROLLO DI GESTIONE 

B.1. Scopo del metodo
Il metodo operativo, che rappresenta la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e - attraverso l’analisi dei costi delle risorse disponibili o utilizzate, sia materiali che umane in comparazione alla quantità e qualità dei prodotti servizi offerti - la funzionalità dell’organizzazione dell’ufficio operativo, l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità dell’azione amministrativa, è stato formulato con il preciso scopo di semplificare il rapporto che il nuovo controllo di gestione dovrà avere, non solo con i vari uffici della struttura di appartenenza, ma anche con il Servizio di controllo interno o, in alternativa, con il nucleo di valutazione. 

 Si è ritenuto perciò opportuno che, nell’ambito di una direzione generale, la struttura deputata al Controllo di gestione richieda i dati ai vari uffici operativi e li trasmetta successivamente al Servizio di controllo interno (nucleo di valutazione) affinché allo stesso sia consentito di svolgere l’attività di propria competenza. 

A tal fine, per snellire, facilitare ed uniformare le risposte delle divisioni alle richieste del controllo di gestione, sono stati predisposti modelli e schede di semplice compilazione, che costituiranno, almeno nel periodo iniziale dell’attività del costituendo Controllo di gestione, lo strumento per l’acquisizione pratica dei dati.

Si è voluto anche agevolare il compito del controllo di gestione per la verifica dei risultati, predisponendo un programma di elaborazione per un metodo che non lascia margini alla discrezionalità del verificatore, una volta ricevuti dai dirigenti titolari di unità organizzative operative, i dati richiesti. Automaticamente vengono quindi compilate alcune tabelle che riportano tutte le spese ed i costi sostenuti in relazione ai risultati, gli indicatori specifici per misurare l’efficacia, efficienza ed economicità di ciascuna attività o procedimento dell’azione amministrativa (art. 4; comma 1 – lettera f  del d.lgs 286/99). 

B.2. Processo operativo

B.2.1
Iter procedurale ed acquisizione dei dati

Una volta individuate le attività da esaminare, il controllo di gestione deve approntare un programma ed una procedura per l’acquisizione dei dati necessari. In tale fase il controllo di gestione dovrà acquisire anche i dati di competenza del servizio di controllo interno, cioè informazioni sul conseguimento, da parte delle varie unità operative (uffici, divisioni, servizi) degli obiettivi strategici ed istituzionali.

Si è voluto pertanto proporre un metodo operativo partendo dalla enucleazione degli elementi e dei dati che consentono alle strutture dei controlli di gestione di verificare, almeno nella fase di avvio della loro organizzazione, le capacità operative delle strutture e gli ostacoli che limitano o impediscono la normale esecuzione delle attività.

Alla luce di quanto sopra argomentato è necessario che nel contesto ministeriale venga quanto prima precisata la costituzione del controllo di gestione e avviata un’organizzazione dell’attività che si riveli di valido aiuto al sistema.

Il contributo proposto si basa sulla convinzione che l’attività di controllo viene ad insistere profondamente sulle modalità procedurali.

Infatti, si ritiene che è solo attraverso la valutazione dell’impegno delle varie risorse “proceduralmente” utilizzate e l’analisi del loro rendimento in funzione del livello quantitativo e qualitativo delle attività svolte, che potrà effettivamente essere realizzato il preciso compito di verificare pienamente “l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati.” (art.1 comma 1 lettera b d. lgs 286/99)

Per questo scopo una prima ipotesi di approccio per l’implementazione di un sistema di monitoraggio e controllo direzionale dell’espletamento delle attività e dei programmi di lavoro è stato realizzato da questo servizio proponendo alcuni schemi pre-elaborati (modelli e tabelle). 

La procedura operativa che si intende realizzare costituirà, una volta a regime e con un appropriato sistema di reporting, di programmare, monitorare e verificare l’utilizzo delle risorse in funzione delle attività e dei programmi da realizzare nei tempi prefissati.

Il controllo di gestione invierà alle varie unità organizzative della propria direzione generale la “scheda obiettivo” e n. 7 modelli in modo che ciascuna unità, compilandoli in ogni parte e rinviandoli al controllo di gestione, possa fornire facilmente e in forma unitaria i dati che il controllo di gestione utilizzerà per l’espletamento della sua attività.

Dai controlli di gestione verranno poi trasmessi al servizio di controllo interno, che si occupa di valutazione e controllo strategico, le schede relative agli obiettivi strategici ed istituzionali, nonché i modelli 1, 6 e 7, così come compilati dai dirigenti.

Si ritiene comunque opportuno che tutte le risultanze delle analisi effettuate dalle singole strutture preposte al controllo di gestione vengano inviate periodicamente al servizio di controllo interno da parte dei controlli di gestione dei vari centri di responsabilità.

B.2.2
Documentazione per l’acquisizione dei dati 

B.2.2.1 - Scheda-obiettivo

Per l’acquisizione da parte del controllo di gestione dei dati relativi al conseguimento degli obiettivi operativi, vene utilizzata la medesima scheda obiettivo adottata dal servizio di controllo interno. 

La compilazione delle schede deve essere effettuata da ogni unità organizzativa operativa (ufficio divisione, servizio) che le trasmetterà per competenza alla struttura addetta al controllo di gestione, che infine le invierà al servizio di controllo interno per le azioni di cui al par. 5.2.1..

 Nella scheda, una per ciascun obiettivo specifico, sono contenuti in sintesi i dati più significativi per consentire di individuare l’obiettivo, il motivo che ne giustifica la programmazione, le risorse umane e finanziarie necessarie per il perseguimento, nonché una rapida individuazione dello stato di attuazione dello stesso.

L’obiettivo operativo viene registrato indicando nell’apposito spazio l’identica formulazione data nella direttiva o nel PEG per l’obiettivo generale e specificando le attività da espletare, ossia tutti i procedimenti che saranno svolti per realizzarli, nonché le spese e le eventuali entrate previste.

Nello spazio dedicato agli aggiornamenti sul raggiungimento dell’obiettivo vengono registrate le progressive azioni intraprese con l’indicazione dei riferimenti temporali e delle percentuali di realizzazione.

B.2.2.2.  Modelli

Quanto è indicato in questa procedura è riferibile a processi a monoproduzione, cioè a procedimenti che forniscono un solo tipo di prodotto.

Se i procedimenti sono diversi, a ciascuno di essi si possono applicare le stesse procedure di analisi, di monitoraggio e quindi di controllo.

I processi, che possiedono requisiti di omogeneità, cioè implicano le medesime difficoltà e comportano gli stessi tempi di attuazione, possono essere raggruppati in un’unica tipologia di procedimento. 

Tale raggruppamento è ancora possibile anche quando non sono rispettati i requisiti di omogeneità, purché vengano introdotti opportuni “fattori di equivalenza” che consentano la sommabilità dei vari prodotti ottenuti e che possono essere determinati dal rapporto dei tempi di produzione rispetto ai tempi base di un procedimento campione, scelto come elemento di riferimento significativo e maggiormente presente nei processi.

Tutti i modelli sotto descritti, utilizzati nell’acquisizione dei dati da parte del controllo di gestione, sono riferiti a tutte le tipologie di procedimenti di competenza del singolo ufficio o servizio e possono essere utilizzati da qualsiasi struttura organizzativa, una volta inserite le proprie categorie stipendiali.

Nell’esempio pratico riportato si è fatto riferimento alle posizioni economiche del Ministero delle Comunicazioni.

Modello 1 

Il modello 1 è il modello più importante; esso ha lo scopo di rappresentare l’esecuzione delle più significative linee di attività. 

A margine sinistro, in corrispondenza della voce “Tipologia dei procedimenti”, vengono indicati i procedimenti eventualmente raggruppati per affinità di esecuzione; dovranno altresì essere riportati tutti gli obiettivi, impegnando una riga per ciascuno di essi. 

I dirigenti, titolari di unità operative, indicheranno, per ciascuna tipologia dei procedimenti, la quota parte (espressa con due-tre cifre decimali) di applicazione del personale addetto, suddiviso per posizione economica, con la specificazione del ruolo di appartenenza (T: tecnico o M: amministrativo). 

Ovviamente alla somma delle quote d’applicazione dovrà corrispondere il totale delle risorse umane applicate nell’ufficio. 

Del personale non disponibile per l’intero anno, si indicherà, con un numero decimale <1, l’applicazione effettiva nell’ufficio, per cui nel totale delle risorse umane applicate nell’ufficio risulterà un numero decimale.

Nell’ultima riga dovranno essere indicate le ore A di assenza dal lavoro per malattia e per permesso
. 

Nelle 4 colonne a margine destro vanno riportate, per ciascuna tipologia di procedimento, 

· le pratiche (G.I.) che risultavano non completate all’inizio del periodo di osservazione; 

· le pratiche di nuova istituzione (N.I.); 

· le pratiche (procedimenti) non concluse (G.F.) al termine del periodo di osservazione ed infine

· le pratiche (procedimenti) (P.E.) concluse al termine dello stesso periodo

       (sarà: N.I. –  G.F. + G.I. =P.E.).

Queste 4 colonne non vanno compilate per gli obiettivi.

Per facilitare la determinazione delle risorse umane impegnate in ciascuna delle attività-tipologie di procedimento, è stato predisposto lo schema P sul quale il dirigente potrà indicare, per tutti i dipendenti ( indicati con le lettere A, B ..), la quota parte di applicazione (minore di 1 con due cifre decimali) nelle varie tipologie di procedimenti. 

Si può utilizzare uno (o più) schema P per ciascuna posizione economica: le somme dei valori indicate nelle due colonne a margine destro rappresentano le risorse umane (tecnici ed amministrativi) della stessa posizione economica da riportare sul mod. 1 in corrispondenza delle singole tipologie dei procedimenti. 

Allo stesso modo verrà utilizzato lo stesso schema P nella ripartizione del personale appartenente ad altra posizione economica.

 Modello 2

Connesso al mod.1 è il modello 2, in cui vengono posti in evidenza soltanto i singoli procedimenti (col.1) (non la tipologia dei procedimenti) che sono stati conclusi con ritardo rispetto al termine stabilito. 
Nella colonna 5 dovranno essere introdotti gli eventuali impedimenti e fattori ostativi che si sono verificati al fine di fornire al controllo di gestione e quindi al dirigente del centro di responsabilità elementi di valutazione per i possibili rimedi da adottare. 

Per esprimere meglio il tempo di lavorazione devono essere indicate nella colonna 3 la data di inizio del procedimento o la data della richiesta e nella colonna 4 la data in cui il provvedimento è stato definitivamente emesso.

 Modello 3

Sul modello 3 vengono riportati gli stanziamenti annuali (col. 3), i residui precedenti (col. 4) e l’ammontare totale degli impegni effettuati nel corso dell’anno (col. 5) da parte dell’unità organizzativa operativa in relazione al numero e alla denominazione dei capitoli (col. 1 e 2) indicati nello stato previsionale.

Per agevolare la compilazione di questo modello da parte dei dirigenti, il controllo di gestione potrà predisporre i dati relativi alle prime quattro colonne (rilevate dalla previsione di spesa approvata dall’organo di governo per ciascun centro di costo): in tal caso il dirigente dell’unità operativa provvederà unicamente alla compilazione della colonna 5.

Modello 4

Su questo modello vengono riportate cronologicamente le spese ed i costi sopportati, che saranno indicati globalmente nelle schede obiettivo.

Esso costituisce un’appendice al modello 3, in quanto in esso vengono specificate le spese per missioni, per straordinario e per fornitura di beni e servizi che si sono sostenute per il perseguimento del singolo obiettivo, nonché per eventuali manutenzioni.

Infatti, per ciascun obiettivo, individuato dal proprio codice, vengono indicate le spese effettivamente impegnate nell’anno e relative a tutte quelle attività (missioni, straordinario o altro, per es. manutenzione di apparecchiature) che ne hanno reso possibile la realizzazione, escludendo gli stipendi e i costi per le risorse materiali già esistenti.

 Modello 5

Il modello 5 viene utilizzato per le entrate, cioè soltanto nei casi in cui l’unità operativa fornisce prestazioni e servizi remunerati.

Nella colonna 1 vengono indicati i numeri dei capitoli di entrata, nella colonna 2 la denominazione della prestazione o del servizio che ha determinato l’entrata, nella colonna 3 la quantità delle prestazioni o dei servizi effettuati per ciascuna tipologia; nella colonna 4 si riportano le  entrate per tutte le prestazioni e servizi.

Questo modello potrebbe essere inviato ai dirigenti delle unità operative già compilato dal controllo di gestione per le colonne 1 e 2. 

Modello 6

Nell’apposita colonna si elencano le stesse tipologie di procedimenti di competenza della divisione (ufficio) indicate nel modello 1. 

Il modello è stato predisposto per la determinazione delle seguenti grandezze:

· SMA: costi di ammortamento delle risorse materiali impegnate per le varie tipologie di procedimento;

· SMU: costi delle risorse materiali per il tempo effettivamente utilizzate;

· IM: rapporto tra i costi SMU e SMA che rappresenta l’indicatore dell’utilizzazione delle risorse materiali tenute a disposizione per lo svolgimento del procedimento.

Si è ritenuto opportuno suddividere i costi delle risorse materiali in tre categorie a seconda degli anni di ammortamento, (4 anni per le risorse informatiche, 10 anni per la strumentazione e 25 per gli impianti fissi). 

Nelle caselle (a), (b) e (c) devono  essere indicati i totali dei costi iniziali delle risorse materiali, raggruppate nella medesima categoria, diviso gli anni di ammortamento. 

Nelle colonne (d), (g) e (l) devono essere riportati i coefficienti (cra), minori di 1 e con due cifre decimali, di ripartizione, tra le varie tipologie di procedimenti, della disponibilità delle risorse materiali: evidentemente la somma di tutti i coeff. di ripartizione dovrà risultare 1.

Nelle colonne (e), (h) e (m) si riportano i rapporti (cru) tra i tempi di effettiva utilizzazione e i tempi di disponibilità dei materiali, mentre nelle colonne (f), (i) e (n) si riportano i prodotti (crt) dei valori delle due colonne: essi rappresentano le aliquote dei costi delle risorse materiali per i periodi di effettiva utilizzazione.

I prodotti dei valori (cra), rappresentati nelle colonne (d), (g) e (l),  con i rispettivi (a), (b) e (c), sommati, vanno riportati nella colonna (p).

Analogamente i prodotti dei valori (crt), rappresentati nelle colonne (f), (i) e (n),  rispettivamente per gli importi (a), (b) e (c), sommati tra di loro, verranno riportati nella colonna (q).

I dirigenti provvederanno a compilare le caselle (a), (b) e (c) e 

le colonne (d), (e), (g), (h), (l) e (m).

Modello 7

In questo modello vengono determinate le seguenti spese:

· SS: per straordinario;

· SM: per missioni;

· SX: per altri motivi, per esempio manutenzione di apparecchiature;

· SEE = SS + SM + SX: spese che, come si vedrà, incidono contemporaneamente sia sull’efficienza , che sulla economicità.

Nelle caselle (a), (b) e (c) devono essere rappresentate le spese complessive che la divisione (ufficio) ha erogato nell’anno per straordinario, per missioni o per altro (per es. manutenzione). 

Nelle colonne (crs), (crm) e (crx) devono essere espressi i coefficienti di ripartizione di detti importi (rispettivamente per straordinario, missioni ed altro) tra le varie tiologie di procedimenti già indicate nel modello 1.

 Moltiplicando (crs), (crm) e (crx) rispettivamente per gli importi (a), (b) e (c) si otterranno le relative spese SS, SM e SX rapportate alle varie tipologie di procedimenti.

I dirigenti indicheranno soltanto gli importi delle spese annuali per straordinario, missioni ed altro nelle caselle (a), (b) e (c) e i valori dei relativi coefficienti di ripartizione (crs), (crm) e (crx).

Nella colonna a margine destro si riporteranno le somme SEE = SS + SM + SX.

B.3.   Verifica dell’azione amministrativa

B.3.1.Generalita’

L’attività di verifica del controllo di gestione consiste nel monitorare lo stato di esecuzione dei procedimenti di competenza delle varie unità organizzative operative  allo scopo di porre in relazione i provvedimenti emessi ai tempi di lavorazione (o di attesa) alle risorse umane, finanziarie e materiali utilizzate per giungere alla determinazione del costo unitario del provvedimento.

Il risultato che si otterrà, pur non potendo rappresentare un indicatore, in termini assoluti, della efficienza e della economicità dell’azione amministrativa, non essendo le unità amministrative a monoproduzione, può tuttavia servire come confronto storico ai fini di una valutazione delle variazioni nel tempo. 

Infatti la valutazione dell’azione amministrativa si basa essenzialmente, non tanto sui valori assoluti dei vari indicatori, quanto nel loro variare nel tempo per lo stesso settore in cui si svolgono omogenee attività.

In questo modo il controllo di gestione potrà acquisire elementi utili per la verifica  ed eventualmente individuare i conseguenti tempestivi interventi di correzione, al fine di ottimizzare il rapporto tra costi e benefici. 

L’analisi dei costi è quindi un’attività fondamentale per il Controllo di gestione e dovrà essere svolta considerando le seguenti principali voci:

a) Stipendi del personale;

b) Costi dei beni e servizi in dotazione (risorse informatiche, strumentazione, impianti);

c) Spese per erogazione di straordinario;

d) Spese per  missioni;

e) Spese generali di funzionamento (telefono, energia elettrica, pulizia, vigilanza, materiale di consumo, ecc.);

f) Costi delle infrastrutture ( locali, impianti di conduzione degli stessi, ecc.);

g) Altre spese (per es. manutenzione specifica di apparecchiature).

Con l’intento di semplificare le procedure, senza però snaturare il risultato, per la determinazione dei costi unitari dei prodotti non si prendono in considerazione le spese ed i costi indicati con le lettere e) e f), in quanto si può ragionevolmente ritenere che tali spese e costi, rimanendo praticamente invariati al confronto di 2-3 anni consecutivi, sono ininfluenti per una valutazione delle variazioni che si possono verificare da un anno all’altro.

Il Controllo di gestione, dopo aver acquisito i dati dai dirigenti mediante i modelli descritti nel paragrafo 3.2, curerà la compilazione di tutte le tabelle elencate e descritte nel successivo paragrafo 4.3, nonché della parte restante dei modelli 6 e 7: elaborazione resa automatica con il programma approntato. 

B.3.2 -  Indicatori d’efficienza e di economicita’
L’efficienza e l’economicità di un processo rappresentano i rapporti tra entità prodotte ed entità utilizzate e rispettivamente entità disponibili nel processo stesso:


entità prodotte
entità prodotte

efficienza =                     
economicità = 


entità utilizzate
entità disponibili

Le entità utilizzate e le entità disponibili solitamente sono rappresentate in termini di spese e di costi, mentre le entità prodotte sono espresse in numero di pratiche trattate, di procedimenti emessi, di attività realizzate: ciò impone nelle definizioni  di specificare la grandezza di misura (numero di pratiche o di procedimenti o di attività  che si è ottenuto utilizzando o impegnando delle risorse standard). Per comodità spesso si adotta l’inverso dei significati di efficienza e di economicità, indicando le spese sostenute o i costi sopportati per unità di prodotto, cioè per pratica trattata, per provvedimento emesso, per attività espletata. 

E’ opportuno, invece, che le entità sia espresse tutte nella stessa unità di misura in modo che i gradi di efficienza e di economicità siano dei numeri adimensionali, tendenti, nella ottimizzazione dei processi, a  1. 

Le definizioni adottate si adeguano a queste considerazioni. 

B.3.2.1 – Efficienza

L’efficienza  di un processo, che produce un solo tipo di oggetto, in termini di organizzazione e di utilizzazione delle risorse, può essere quindi definita dal rapporto tra il numero di oggetti prodotti N ed il numero di oggetti No che si sarebbero potuto produrre utilizzando le stesse risorse umane, materiali e finanziarie: 
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Indicando con ST il totale delle spese di produzione (cioè dei costi delle risorse materiali utilizzate, delle spese sostenute per straordinario e missioni e degli stipendi limitatamente al tempo effettivo di applicazione delle risorse umane nello svolgimento dell’attività in questione), la relazione (1) può scriversi
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(2)

essendo:

C = ST /N
costo unitario ottenuto (di una unità prodotta).
(3)

Co = ST /No 
costo unitario ottimale (di una unità in produzione).

L’efficienza quindi può anche definirsi come rapporto tra costo unitario ottimale CO di un prodotto e relativo costo unitario riscontrato C.

Il costo unitario C è determinabile con i dati a disposizione e quindi è reale, mentre il costo ottimale Co è il valore a cui si dovrebbe tendere nel tempo per “ottimizzare… il rapporto tra risultato e costi” (ai sensi del d.lgs 286/99 art.1., comma 1, lettera b).

Se il valore di Co si mantiene fisso per almeno 3 anni, l’efficienza nel raffronto con due anni consecutivi può considerarsi proporzionale all’inverso del costo unitario ottenuto, potendo riscrivere la (2) nella forma:
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(2’)

avendo definito:     
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La variazione nel tempo dell’efficienza di un processo a monoproduzione è quindi legata alla variazione del costo unitario del prodotto qualora si prenda in considerazione, nel computo delle spese dovute alle risorse umane utilizzate, soltanto quelle corrispondenti alle ore effettive di lavoro (ore di presenza: P), che possono essere inferiori alle ore contrattuali di lavoro (HC). 

Queste ultime si deducono dalla differenza tra giornate solari e giornate di riposo di diritto (riposo settimanale, festività, congedo), per cui, se la settimana lavorativa è di 5 giorni, le giornate contrattuali di lavoro sono mediamente pari a 220, 
corrispondenti a Hc = 220 x 7,2 = 1.584 ore.

Le ore effettive di lavoro P si differenziano da HC per le ore di assenza retribuite (malattia, permessi).

Indicati con

SC: le spese per stipendi annuali, come da contratto;

SA: i costi delle RU per le ore A di assenza retribuite (malattie, permessi);

SP: le spese delle risorse umane corrispondenti alle sole ore P di presenza al lavoro; 

SP = SC – SA;

SS: le spese per straordinario;

SM: le spese per missioni;

SX: le altre spese (per esempio per manutenzione);

SMU:  i costi corrispondenti all’utilizzazione effettiva delle risorse materiali nello svolgimento dell’attività;

il totale delle spese ST della (3) è quindi dato da:


ST = SP +  SS + SX + SM + SMU = SP + SEE + SMU
(5)

B.3.2.2 – Economicita’

L’economicità di un procedimento ( di una attività) può, allo stesso modo,  essere definita con lo stesso rapporto (1), qualora si considerassero le spese ed i costi non solo delle risorse utilizzate, corrispondenti alla somma totale ST (5), ma di quelle disponibili, date dalla somma generale SG di tutte le spese effettivamente effettuate nello svolgimento dell’attività in questione e di tutti i costi di ammortamento dei materiali resi disponibili, anche se  non utilizzati:


SG = SC +  SS + SX + SM + SMA = SC + SEE + SMA
(6)

essendo:

SMA:  i costi corrispondenti all’ammortamento delle risorse materiali disponibili.

L’economicità è quindi così espressa :


E = (SG / No) / (SG / N) = CCO / CCE = CCO * ICE
(7)

dove con CCE  si è indicato il costo economico unitario:


CCE = SG / N
(8)

e con:
ICE = 1 / CCE  l’indicatore di costo economico:
(9)

Per chiarire meglio l’incidenza delle spese e dei costi sulla efficienza e sulla economicità, nella tabella che segue sono state enucleate le spese ed i costi distinguendoli in due classi riportate separatamente su due colonne. 

Dalla misurazione della efficienza si potrà trarre una valutazione sul tipo di organizzazione che il dirigente si è data nella sua unità di lavoro, nonché sulla ottimizzazione delle procedure e dell’utilizzazione delle risorse assegnategli.

Dalla misurazione della economicità si potrà decidere sulla disponibilità delle risorse, sui programmi  e sugli acquisti.

Dall’esame di entrambi i parametri il dirigente apicale potrà conoscere il potenziale degli uffici, la loro capacità operativa e gli eventuali impedimenti, per cui sarà in grado di intraprendere tempestivi interventi correttivi, facendo ricorso, ove occorra, alla mobilità del personale.

SPESE E COSTI


SPESE 
RISORSE
per sole presenze
fisse
UMANE
SP
SC

SPESE - COSTI
RISORSE
per util.zione effettiva
per ammortamento
MATERIALI
SMU
SMA

SPESE 

PER
SM
SM
MISSIONI


SPESE

PER
SS
SS
STRAORD.


SPESE

GENERALI
SF
SF
FUNZIONAM.



COSTI

INFRASTRUTT.
utilizzati
disponibili

LOCALI
SIU
SID


EFFICIENZA
ECONOMICITA’

Valutazione
valutazione 


organizzazione
impegno risorse


interna 
programmi


dell’Ufficio
acquisti


e procedure
B.3.2.3 –altri indicatori di efficienza e correlazioni

Confrontando la (3) e la (8) e tenendo conto delle (4) e (9), si ottiene:


IC / ICE  = SG  / ST 
(10)
Sottraendo membro a membro la (5) dalla (6) ed indicando con:

- Indicatore di presenza: IP = SP / SC;

(11)

- Indicatore di utilizzazione delle risorse materiali: IM = SMU / SMA;
(12)

- Rapporto tra stipendi e costo economico: RU = SC/SG;
(13)

- Rapp. tra costo ris. mat.li disponibili e costo generale: RM =SMA/SG
(14)

si ottiene:

SG – ST = SC – SP +  SMA – SMU = SC – IP* SC + SMA – IM*SMU 

e quindi: ST = SG - (1- IP)*SC - (1- IM)* SMA =

= SG - (1- IP)*RU * SG - (1- IM)*RM* SG  per cui:  


ST/SG = 1 - (1- IP)*RU - (1- IM)*RM
(15)

e la (10) assume l’espressione:


IC = ICE/ (1 - (1- IP)*RU - (1- IM)*RM)
(10‘)


La (16) lega tra loro gli indicatori di costo IC, di utilizzazione delle risorse materiali IM, di presenza IP, i rapporti delle risorse disponibili materiali e umane, mettendoli in relazione anche con l’indicatore di economicità ICE. 

Da essa si può rilevare che le variazioni dell’indicatore di costo IC, espressione dell’efficienza, possono essere misurate con il rilevamento di altre grandezze significative, tenendo conto che, a parità di costo economico e quindi dei termini costituenti, cioè delle risorse umane e materiali disponibili, l’aumento dell’efficienza deriva dalla diminuzione degli indicatori di presenza e di utilizzazione delle risorse materiali.

Insieme agli indicatori di costo  IC e di presenza IP si introduce spesso anche l’indicatore di produzione IR che si ottiene quando si portano in conto le sole spese SP connesse delle risorse umane utilizzate, per cui il costo unitario sarebbe dato da: 


CR = Sp / N
(16)
mentre si definisce:

Indicatore di produzione delle risorse umane: IR = 1 / CR
(17)

Mettendo a confronto la (3) e la (16), si ottiene: 


IR /IC = C / CR = ST / SP
(18)

e tenendo conto  della (10) e della (12), si può esprimere:

SP = IP*SC = IP * RU *SG
per cui la (18) diventa: 

IR /IC = C / CR = ST / SP
 = ST/(IP * RU *SG) = (ICE /IC)/(IP * RU),

 da cui si ottiene:


IR = ICE /( IP * RU)
(20)

L’indicatore IR può essere utile per misurare la capacità produttiva del personale utilizzato specialmente quando le spese ed i costi variabili sono preponderanti rispetto alle spese delle risorse umane impegnate.

B.3.3. Indicatori di efficacia
L’indicatore di efficacia IE di un processo può essere definito dal rapporto tra la quantità di produzione realizzata PR e la quantità di produzione che si sarebbe potuto realizzare PO:
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Se si riferisce al perseguimento di un obiettivo, bisogna disporre di elementi di misurazione del relativo stato di avanzamento.

Si possono assegnare alle varie fasi del processo di attuazione dell’obiettivo alcune percentuali di conseguimento, valori che devono essere concordati preliminarmente tra dirigente del centro di responsabilità e dirigente dell’unità organizzativa operativa in relazione alle difficoltà che, prevedibilmente, possono riscontrarsi ed alla disponibilità delle risorse assegnate.

Tuttavia vi sono attività per le quali non vi è possibilità di graduazione, né lo stato di attuazione è quantificabile: in questo caso il giudizio è solo di raggiungimento o meno dell’obiettivo.

A seconda del tipo di attività da esplicare o di procedimento da seguire, oppure a seconda dell’aspetto che si vuole porre in evidenza, si possono individuare 3 tipi di indicatori di efficacia:

IEA: indicatore dell’adeguatezza di un processo

E’ definito dal rapporto tra quantità di prodotto realizzata PR e quantità di prodotto richiesta dall’utenza o da esigenze d’ufficio PU:
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In un processo produttivo che riguarda procedimenti dovuti per atti d’obbligo o per richieste provenienti da terzi, nel periodo sotto osservazione si possono verificare: 

G.I: giacenze iniziali, esistenti, cioè, all’inizio del periodo;

N.I.: nuove istanze pervenute nel periodo;

G.F.: giacenze finali, riscontrabili al termine del periodo,

P.E.: provvedimenti emessi nel periodo.

L’efficacia può essere misurata con diversi tipi di indicatori:

IEA1 = P.E. / N.I. quando l’obiettivo consiste nel non far aumentare la giacenza;

IEA2 = P.E. / [(N.I. + p(G.F.)], quando l’obiettivo è quello di eliminare una


 percentuale p delle giacenze.

Per: p = 1 l’obiettivo è quello di eliminare tutte le giacenze.

a) IET: indicatore della tempestività di realizzazione di un prodotto

E’ definito dal rapporto tra il tempo medio di procedura previsto per un prodotto Tm e tempo medio di procedura verificatosi Tv: 
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Questo indicatore può sostituirsi con l’indicatore di adeguatezza.

b) IEZ: indicatore della accuratezza di realizzazione di un prodotto

E’ definito dal rapporto tra qualità ottenuta QR e qualità attesa QO:
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Questo indicatore, che mette in conto gli errori e le imperfezioni sul prodotto ottenuto, deve essere valutato sentendo l’utenza, circa il soddisfacimento atteso e il grado di gradimento ottenuto.

B.3.4 – Tabelle di valutazione

La verifica dell’efficienza, della economicità e della efficacia comporta la determinazione quindi degli indicatori esposti nei paragrafi precedenti. 

A tal proposito sono state elaborate le seguenti tabelle che il Controllo di gestione dovrà compilare sulla base dei dati che i dirigenti forniranno attraverso i modelli precedentemente descritti:

· la tabella A, per la indicazione degli stipendi e degli accessori fissi spettanti annualmente alle varie posizioni economiche (è riportato come esempio il caso del Ministero delle Comunicazioni);

· la tabella B, per il calcolo dei costi delle risorse umane in servizio presso ciascuna unità organizzativa operativa); 

· la tabella C, per il calcolo dei costi unitari dei prodotti e degli indicatori di efficienza e di economicità;

· la tabella D, per il calcolo degli indicatori di efficacia (adeguatezza dei procedimenti);

· la tabella E, dove sono messi a confronto tutti gli indicatori di efficienza economicità ed efficacia per due anni consecutivi. 

Tabella A 

In questa tabella sono riportati, per ciascuna posizione economica, gli stipendi lordi annuali ed i relativi accessori erogati.

Ovviamente è una tabella unica per tutto il ministero, per cui verrà aggiornata direttamente dal servizio di controllo interno per tutte le direzioni generali. 

Tabella B

Vengono determinati i costi di tutte le risorse umane in servizio presso la divisione (ufficio), per ciascuna posizione economica, corrispondenti sia agli stipendi lordi contrattuali SC, sia ai costi delle assenze retribuite SA (assenze per malattia o per permessi, segnalate dai dirigenti sul modello 1).

Per ciascuna attività-tipologia di procedimento gli stipendi lordi contrattuali SC sono determinati sommando i prodotti delle risorse umane indicate nel modello 1 per i relativi stipendi lordi contrattuali della tabella A, prodotti valutatati per ciascuna delle posizioni economiche:

SC = [S*RU]A1 + [S*RU]B1 + [S*RU]B2 +…. + [S*RU]C3S + [S*RU]Dir 
 (21)

Per ognuna delle posizioni economiche, le assenze Ai relative a ciascuna attività-tipologia di procedimento sono ricavate ripartendo il totale A delle assenze di ciascuna posizione economica tecnica o amministrativa in proporzione alle risorse umane RU impegnate, rispetto alle RU totali T:


Ai = A*RU/T
(22)

Sempre per posizione economica, il costo delle assenze è proporzionale al rapporto tra le assenze stesse Ai ed il totale P delle presenze effettive sul lavoro.

Per settimana corta, le presenze effettive possono considerarsi 220 giorni, pari, come già detto,  a 220 * 7,2 = 1.584 ore per unità, il cui stipendio lordo è S.

Tenendo conto che il costo Si di RU è dato da:


Si = RU * S
(23)

il costo delle assenze, per ciascuna posizione economica, è quindi così determinato: 

SAi = (Ai /1584)* Si = (A*RU/T) /1584) * RU * S, 

cioè:


SAi = (RU2 * A * S)/(1584 T) 
(24)

Per ciascuna attività-tipologia di procedimento, il costo complessivo delle assenze è dato dalla sommatoria:


SA = [(RU2 * A * S)/(1584 T)] A1 + .. + [(RU2 * A * S)/(1584 T)] Dir 
(25)

I costi delle presenze SP, riportati nella colonna a margine destro, sono dati dalla differenza:


SP = SC – SA
(26)

Tabella C 

In questa tabella, in corrispondenza delle tipologie di procedimenti, vengono ripresi e trascritti i seguenti valori:

· nella colonna (2): il numero P.E. dei provvedimenti emessi, come da modello 1;

· nella colonna (3): gli stipendi annuali SC (compresi gli accessori), come da contratto 

             (vedere tab. B);

· nella colonna (4): gli importi SP (vedere tab. B);

· nella colonna (5): le spese e i costi totali ST= SP + SEE + SMU (vedere modelli 6 e 7);  

· nella colonna (6): le spese e i costi generali SG= SC + SEE + SMA (vedere modelli 6 e 7);  

· nelle colonne (7), (8) e (9) si riportano i costi unitari del prodotto, tenendo conto 

         rispettivamente:

- delle sole risorse umane utilizzate: costo CR;

- delle risorse umane, finanziarie e materiali effettivamente utilizzate: costo C;

- di tutte le risorse messe a disposizione, anche non utilizzate: costo economico CCE.

Nelle colonne (10), (11) e (12) sono riportati gli indicatori di efficienza (IP di presenza, IR di produzione da parte delle risorse umane effettivamente utilizzate e IC di costo), ottenuti rispettivamente dal rapporto tra i costi dei giorni di presenza SP e gli stipendi SC, dall’inverso dei valori della colonna (7) e dall’inverso dei valori della colonna (8).

Nell’ultima colonna a margine destro è indicato l’indicatore di economicità ICE, ottenuto dall’inverso del costo unitario economico CCE della colonna (9). 

Tabella D 

Dal modello 1 vengono ripresi e trascritti nelle colonne (3), (4), (5) e (6), in corrispondenza delle varie tipologie di procedimenti riportati nella colonna (2), le seguenti grandezze:

G.I: giacenze iniziali, esistenti, cioè, all’inizio del periodo;

N.I.: nuove istanze pervenute nel periodo;

G.F.: giacenze finali, riscontrabili al termine del periodo,

P.E.: provvedimenti emessi nel periodo.

Vengono determinati e riportati i seguenti indicatori di adeguatezza:

-  nella colonna (7):  IEA1 = P.E. / N.I.;
- nella colonna (8): IEA2 = P.E. / (N.I. + (G.F.), nel caso in cui l’obiettivo è quello di eliminare totalmente la giacenza. 

Tabella E

La tabella è predisposta per riportare e porre a confronto i valori di tutti gli indicatori determinati per l’anno in corso e di quelli dell’anno precedente per una disamina della gestione dell’azione amministrativa.

Eventuali aumenti o diminuzioni degli indicatori possono fornire ai dirigenti generali, ma anche ai dirigenti di uffici, utili informazioni per orientare gli stessi ad intraprendere le opportune azioni correttive tendenti a migliorare nel tempo il rapporto tra costi e risultati.

B.4 Sintesi delle fasi di acquisizione ed elaborazione dei dati e di verifica dei risultatI
1a FASE: 
Richiesta dei dati da parte del controllo di gestione 

Il controllo di gestione deve inviare ai dirigenti delle varie unità organizzative operative della propria direzione del centro di costo i modelli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, nonché la scheda obiettivo, invitandoli a compilare ed a restituirli con la periodicità stabilita.
2a FASE: 
Determinazione da parte dei dirigenti dei coefficienti di 

                          ripartizione e compilazione di schede e modelli 

I dirigenti delle varie unità organizzative operative devono compilare i modelli e la scheda obiettivo e restituire il tutto al Controllo di gestione. 

Come azioni preliminari utili per la compilazione, tali dirigenti devono provvedere innanzitutto a:

a) individuare tutte le linee di attività di competenza dell’uffio e raggrupparle, per omogeneità, in tipologie di procedimenti, che verranno riportate sul mod.1; riportare in sintesi (è sufficiente indicarne i codici della direttiva ministeriale o del PEG) gli obiettivi;

b) indicare sullo stesso mod. 1 la ripartizione delle risorse umane, distinte in tecnici  (T) ed amministrativi (A), nelle varie tipologie di procedimenti. Indicare infine, per ciascuna posizione economica le ore di assenza dal lavoro per malattia e per permessi. I valori da riportare in questo modello circa le risorse umane possono essere ottenuti utilizzando lo schema P. 
c) compilare un elenco delle risorse materiali in dotazione alla unità organizzativa e dei rispettivi costi iniziali, dividendole nelle seguenti 3 classi:

· risorse informatiche, in dotazione da non più di 4 anni;

· strumenti, in dotazione da non più di 10 anni;

· impianti fissi vecchi di non più di 25 anni.

Per ciascuna classe occorre determinare il totale dei costi iniziali e dividerli rispettivamente per 4, 10 e 25: i risultati ottenuti vanno riportati nelle caselle a), b) e c) del mod. 6;

d) sullo stesso mod. 6: indicare nelle colonne (d), (g) ed (l) i coefficienti di ripartizione dei costi delle risorse materiali in dotazione, in funzione della destinazione d’uso nelle varie tipologie di procedimenti; nelle colonne (e), (h) e (m) i coefficienti di ripartizione delle risorse materiali in funzione del periodo di utilizzazione;

e) indicare nella casella (a) del modello 7 il totale delle somme erogate dalla unità organizzativa operativa come compenso per ore di straordinario e riportare nella colonna (crs) i coefficienti di ripartizione di detta spesa tra le tipologie di procedimenti, in relazione all’impegno di lavoro;

f) indicare nella casella (b) del mod. 7 la spesa totale per missioni e riportare nella colonna (crm) i coefficienti di ripartizione dell’importo tra le tipologie di procedimenti in relazione agli impegni fuori ufficio;

g) indicare nella casella (c) del modello 7 le altre spese sostenute (per esempio quelle per manutenzione di apparecchiature) e riportare nella colonna crx i coefficienti di ripartizione di tali spese per tutte le attività-tipologia di procedimenti.

Nota 
 per: e), f) e g)

h) elencare sul mod. 3, in corrispondenza dei relativi capitoli, tutte le spese della unità operativa organizzativa effettuate per l’acquisto di beni e per la fornitura di servizi: da questo elenco enucleare le spese effettuate per conseguire gli obiettivi e riportarle nel mod. 4, in corrispondenza del capitolo di spesa di appartenenza ed in corrispondenza dei singoli obiettivi;

i) per ciascuna tipologia di procedimenti, riportare nelle colonne poste a destra del mod. 1 la quantità di procedimenti in giacenza, i nuovi e quelli completati nello stesso periodo; sul modello 2 riportare soltanto i procedimenti conclusi che hanno avuto un tempo di lavorazione più lungo di quello fissato o previsto. 

3a FASE: 
Acquisizione ed elaborazione dei dati verifica dei risultati  

Il controllo di gestione, acquisiti i dati dalle unità organizzative operative, provvederà a completare la compilazione dei modelli 6 e 7 e a compilare le tabb. A, B, C, D ed E.

Tale compilazione è automatica, per cui il controllo di gestione dovrà soltanto prendere atto dei risultati ottenuti.

4a FASE: 
Invio di schede obiettivo e modelli dal controllo di gestione al servizio di controllo interno

Il controllo di gestione invierà al servizio di controllo interno copia dei modelli 1, 6 e 7 compilati e le schede degli obiettivi strategici ed istituzionali, mentre tratterrà per sé tutti i modelli e le schede degli obiettivi ordinari.

Le considerazioni finali da sottoporre al giudizio del dirigente del centro di responsabilità sono tutte riportate nella tabella E, in cui il controllo di gestione dovrebbe trascrivere le misurazioni ottenute l’anno precedente per una significativa analisi dei risultati raggiunti ed una giusta valutazione  dell’azione amministrativa.

MODALITA’ OPERATIVE PER L’ATTUAZIONE DEL CONTROLLO DI GESTIONE (D.lgs.286/99)


















MODULISTICA

(per l’allegato B)

SCHEDA OBIETTIVO


(codice direttiva ministeriale)
DIREZIONE GENERALE:  _________________________________________________________________

DIVISIONE /UFFICIO: _____________________       DIRIGENTE: _____________________

OBIETTIVO (prodotto/servizio) ____________________________________________________

SCOPO: ________________________________________________________________________

ATTIVITA’ DA ESPLETARE: ____________________________________________________

DATA PREVISTA per il raggiungimento dell’obiettivo: _________________________________

SPESE nella eventuale percentuale di utilizzazione 

(esclusi gli stipendi e l’utilizzazione delle risorse materiali già esistenti):
preventivo 
consuntivo

a) per forniture e servizi


a1)
 gestione diretta
Capitoli ____________
€ ___________
€ ___________


a2)
 consulenza esterna
Capitoli ____________
€ ___________
€ ___________

b) 
 per missioni
Capitoli ____________
€ ___________
€ ___________

c) 
 per lavoro straordinario
Capitoli ____________
€ ___________
€ ___________

d) 
 gestione diretta
Capitoli ____________
€ ___________
€ ___________

                    TOTALE DELLE SPESE connesse all’obiettivo:     
€ ___________
€ ___________

EVENTUALI ENTRATE
Capitoli ____________
€ ___________
€ ___________

RISORSE UMANE UTILIZZATE (con qualifica e % di applicazione): _____________________

AGGIORNAMENTI SUL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO:

1) data: _____________  Attività espletate: _____________________________________________

___________________________________________
Percentuale di realizzazione:                %

2) data: _____________  Attività espletate: ____________________________________________

___________________________________________
Percentuale di realizzazione:                %

FATTORI OSTATIVI: __________________________________________________________


RISULTATO FINALE: __________

	TIPOLOGIA DEI PROCEDIMENTI  SVOLTI NELL’ANNO:
	
	
	Periodo:
	
	     
	MODELLO  1  

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	OBIETTIVI, ATTIVITÀ - TIPOLOGIA DEI PROCEDIMENTI
	RU: RISORSE UMANE APPLICATE 
	G.I.
	N.I.
	G.F.
	P.E.
(*)

	
	
	Dir
	C3S
	C3
	C2
	C1S
	C1
	B3S
	B3
	B2
	B1
	A1S
	A1
	
	
	
	

	
	
	
	T
	A
	T
	A
	T
	A
	T
	A
	T
	A
	T
	A
	T
	A
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RISORSE UMANE APPLICATE AL SERVIZIO (UFFICIO) (T)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ORE DI ASSENZA REMUNERATE (MALATTIA, PERMESSI)  (A) (**)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	G.I.: Giacenze Iniziali (all'inizio del periodo)
	N.I. Nuove Istanze del periodo
	GF: Giacenze Finali (al termine del periodo)
	P.E.: Provvedimenti Emessi

	(*) Per i provvedimenti emessi fuori termine stabilito cfr. Mod. 2
	(**) Per passare da giorni a ore, moltiplicare i giorni per 7,2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	RIPARTITIVI DI APPLICAZIONE DEL PERSONALE DI POSIZIONE ECONOMICA
	
	
	
	SCHEMA P 

	
	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	
	DIVISIONE (UFFICIO):
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	TIPOLOGIA DEI  PROCEDIMENTI
	RIPARTIZIONE  DELL'APPLICAZIONE DELLE SINGOLE R.U.

	
	
	RU

A
	RU

B
	RU

C
	RU

D
	RU

E
	RU

F
	RU

G
	RU

H
	RU

I
	TOT. T

(*)
	TOT. A

(*)

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	QUOTA DI APPLICAZIONE NEL SERVIZIO (UFFICIO)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) I totali dei tecnici (T) e degli amministrativi (A) vanno riportati sul Mod.1
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	ELENCO DEI PROVVEDIMENTI EMESSI FUORI DEL TERMINE STABILITO
	MODELLO 2

	
	
	PERIODO
	
	
	ANNO
	
	

	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	OGGETTO DEI PROCEDIMENTI 
	DATA                    (ISTANZA O ATTIVAZIONE D'UFFICIO)
	DATA

EMISSIONE

PROVVEDIMENTO
	MOTIVO DEL MANCATO RISPETTO DEL TERMINE STABILITO

	1
	2
	3
	4
	5

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	

	11
	
	
	
	

	12
	
	
	
	

	13
	
	
	
	

	14
	
	
	
	

	15
	
	
	
	


	
	
	USCITE
	
	
	MODELLO 3

	
	IMPEGNI DI SPESA EFFETTUATI NEL PERIODO:
	
	ANNO
	

	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	

	
	
	
	
	importi espressi in euro

	CAP.
	DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO
	STANZIAMENTO

INIZIALE PER L'ES.

FINANZIARIO

anno ….…..
	RESIDUI DI 

STANZIAMENTO

DAGLI ESERCIZI

FINANZIARI

PRECEDENTI
	AMMONTARE

TOTALE DEGLI

IMPEGNI

EFFETTUATI

DALL'UFFICIO

	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	
	
	IMPEGNI DI SPESA EFFETTUATI PER IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
	
	
	
	MODELLO 4

	
	
	PERIODO
	
	
	
	
	
	ANNO
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	importi espressi in euro

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO N.
	
	
	
	CAPITOLO N.
	
	
	
	CAPITOLO N.
	
	
	
	CAPITOLO N.
	
	
	
	CAPITOLO N.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO
	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO
	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO
	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO
	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	ENTRATE PER PRESTAZIONI E SERVIZI
	
	MODELLO 5 

	
	PERIODO
	
	
	ANNO
	
	

	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	

	
	
	
	
	
	importi espressi  in euro

	CAPITOLI
	 PRESTAZIONI , SERVIZI
	IMPORTI GLOBALI
	NOTE

	
	OGGETTO
	QUANTITA'
	
	

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALI:
	
	
	


	COSTI DELLE RISORSE MATERIALI E INDICATORE DI UTILIZZAZIONE per l'anno
	
	
	MODELLO 6 

	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	importi espressi in euro

	N.
	ATTIVITÀ - TIPOLOGIA DEI  PROCEDIMENTI
	 COEFF. DI RIPART. DELLE RISORSE MATERIALI
	COSTI RISORSE MATERiALI
	INDICAT.

UTILIZZ.

RIS. MAT.

IM

	
	
	Ammort. 4 anni
	Ammort. 10 anni
	Ammort. 25 anni
	
	

	
	
	(**) Tot. annuo   (a)
	(**) Tot. annuo   (b)
	(**) Tot. annuo   (c)
	per ammort.
	per utilizz.
	

	
	
	€
	
	€
	
	€
	
	SMA
	SMU
	

	
	
	cra(*)
	cru(*)
	crt(*)
	cra(*)
	cru(*)
	crt(*)
	cra(*)
	cru(*)
	crt(*)
	€
	€
	SMU / SMA

	
	
	d
	e
	f = d e
	g
	h
	 i = g h
	l
	m
	n = l m
	p = a d + b g + c l
	q = a f + b i + cn
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) cra, cru: coeff. di ripartizione dei costi delle risorse materiali, rispettivamente per la disponibilità (ammortamento) e  utilizzazione; crt: prodotto dei due.

	(**) Somma dei costi iniziali delle risorse strumentali  divisa per gli anni di ammortamento (4 per le risorse informatiche,  10 per la strumentazione, 25 per gli impianti fissi).                                                               


	
	
	SPESE COMUNI PER EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ
	
	PERIODO
	
	MODELLO  7

	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	

	
	
	
	
	
	importi espressi in euro

	N.
	ATTIVITÀ - TIPOLOGIA DEI  PROCEDIMENTI
	SPESE STRAORD.   
	SPESE MISSIONI     
	ALTRE SPESE     
	TOTALI SPESE COMUNI

PER EFFICIENZA ED

ECONOMICITÀ

	
	
	 totale
(a) €=
	 
	 totale
(b) €  =
	 
	 totale
(c) € =
	 
	

	
	
	crs
(*)
	(a) x (crs)
	crm
(*)
	(b) x (crm)
	crx
(*)
	(c) x (crx)
	SS + SM + SX

	
	
	
	  SS
	
	SM
	
	SX
	SEE

	1
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	

	(*) crs: coeff. di ripart. dello straordinario; crm: coeff. di ripart. delle spese di missione; crx: coeff. di ripart. di altre spese
	 
	 
	 


	
	
	
	
	
	
	TABELLA A



	PROSPETTO STIPENDI LORDI ANNUALI x1 UNITÀ

	
	
	
	
	
	
	importi espressi in euro

	POSIZIONE ECONOMICA
	STIPENDI BASE
	ACCESSORI FISSI
	STIPENDI LORDI

	ATTUALE
	PRECEDENTE
	€.
	€
	S (€.)

	
	
	
	
	

	A1
	
	III
	
	
	
	

	A1S
	
	-
	
	
	
	

	B1
	
	IV
	
	
	
	

	B2
	
	V
	
	
	
	

	B3
	
	VI
	
	
	
	

	B3S
	
	-
	
	
	
	

	C1
	
	VII
	
	
	
	

	C1S
	
	-
	
	
	
	

	C2
	
	VIII
	
	
	
	

	C3
	
	IX
	
	
	
	

	C3S
	
	-
	
	
	
	

	Dir.
	
	Dir.
	
	
	
	


	
	COSTI DELLE RISORSE UMANE RELATIVE ALL'ANNO
	
	TABELLA B



	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	

	
	
	
	
	importi espressi in euro

	N.
	ATTIVITÀ - TIPOLOGIA DEI  PROCEDIMENTI
	STIPENDI
SC
	COSTI ASSENZE
PER MALATTIE E PERMESSI
SA
	COSTI PRESENZE
SP
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	Sp = Sc - Sa

	
	
	K=A1Dir
	K=A1Dir
	 

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	

	11
	
	
	
	

	12
	
	
	
	

	13
	
	
	
	

	14
	
	
	
	

	15
	
	
	
	

	S: dalla Tabella A (Prospetto stipendi)  RU: risorse umane (Mod. 1)  T: totali RU per posizione economica (Mod. 1)  A: assenze totali per posizione economica (Mod. 1)


	COSTI UNITARI ED INDICATORI DI EFFICIENZA E DI ECONOMICITA' RELATIVI ALL'ANNO
	
	TABELLA C



	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	SERVIZIO
	(UFFICIO):
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.

TIPOLOGIA

PROCED.TI
	P. E.

(N)

(mod.1)
	SPESE E COSTI
	COSTO UNIT. DEL PRODOTTO
	INDICATORI DI EFFICIENZA DI
	INDIC. DI ECON.TA'              (di conto ec.)

	
	
	STIPENDI    SC
	IMP. PRES.       SP
	TOTALI                ST
	GENERALI                 SG
	CR
	C
	CCE
	PRESENZA
	PRODUZ.

R.U.
	COSTO
	

	
	
	(da Tab. B)
	(da Tab. B)
	SP+SEE+SMU
	SC+SEE+SMA
	SP / N
	ST / N
	SG / N
	IP = SP / SC
	IR= 1 / CR
	IC = 1 / C
	ICE = 1/CCE

	
	
	(€)
	(€)
	(€)
	(€)
	(€/n)
	(€/n)
	(€/n)
	(10-3)
	(n/€)*10-6
	(n/€)*10-7
	(n/€)*10-6

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	INDICATORI DI EFFICACIA
	ANNO
	 
	
	
	
	TABELLA D



	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	TIPOLOGIA DEI  PROCEDIMENTI
	NUMERO ISTANZE – PRATICHE

(dal mod. 1)
	INDICATORI DELLA

ADEGUATEZZA

	
	
	GI
	NI
	GF
	PE
	IEA1
	IEA2

	
	
	
	
	
	
	PE / NI
	PE/(NI+GF)

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	

	GI: Giacenze Iniziali (all'inizio del periodo)
	NI: Nuove Istanze del periodo
	GF:Giacenze finali
	PE: Provvedimenti emessi


	
	MISURAZIONI A CONFRONTO (RILEVAZIONI EFFETTUATE NEGLI ANNI                       e                   )
	TABELLA E



	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	SERVIZIO (UFFICIO):
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	TIPOLOGIA DEI  PROCEDIMENTI
	INDICATORI DI EFFICIENZA DI

(da tab. C)
	INDICAT. DI

ECON.ITA'

ICE

(da Tab. C)
	INDICATORI DI EFFICACIA

(da Tab. D)

	
	
	PRESENZA

IP 
	PRODUZ. R.U.

IR
	COSTO

IC
	
	ADEGUATEZZA

IEA1
	ADEGUATEZZA

IEA2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ALLEGATO C

VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI 

DI PRIMA FASCIA

Metodologia e modulistica
VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

DI PRIMA FASCIA

C.1. Generalità
1. I dirigenti di uffici dirigenziali generali esercitano le funzioni elencate all’art. 16 del D.Lgs 165/2000. Essi sono coinvolti nelle decisioni governative, curando l’attuazione dei piani, dei programmi e delle direttive del ministro; attribuiscono ai dirigenti di uffici gli incarichi e le responsabilità di specifici progetti e gestioni; provvedono all’organizzazione delle risorse umane e alla gestione delle risorse finanziarie e materiali che dispongono; dirigono, coordinano e controllano le attività dei dirigenti responsabili degli uffici operativi; operano la valutazione di tali dirigenti; promuovono e resistono alle liti con potere di conciliazione e di transazione; consultano opportunamente gli organi consultivi preposti, prima di assumere posizioni personali su problemi importanti.

2. Nell’art. 5 del decreto legislativo 286 del 30 luglio 1999 è prevista la valutazione dei dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale generale e dei dirigenti preposti ai centri di responsabilità.

3. Al comma 1 del citato articolo viene precisato che la valutazione va effettuata sulla base delle prestazioni e dei comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane ed organizzative, sulla base dei dati oggettivi. 

4. Al comma 3 dello stesso articolo è stabilito che la valutazione dei dirigenti preposti ai centri di responsabilità è effettuata dal ministro, sulla base degli elementi forniti dall’organo di valutazione e controllo strategico, ossia dal servizio di controllo interno. 

C.2. Aspetti di valutazione

1.La valutazione dei dirigenti di prima fascia verte sulle seguenti aree di attività:

a) l’attuazione dell’indirizzo politico-amministrativo;  

b) la gestione delle risorse finanziarie;

c) l’organizzazione e funzionamento del controllo di gestione;

d) l’attività di valutazione del personale;

e) la competenza organizzativa.

2. L’attuazione dell’indirizzo politico-amministrativo espresso nella direttiva annuale emanata dal ministro, nella quale sono elencati gli obiettivi generali da perseguire, è valutata con l’esame della procedura, sommando i punteggi di valutazione relativamente ai seguenti aspetti: 

a) formulazione degli obiettivi generali e dei progetti, delle priorità, dei piani e programmi da proporre annualmente al Ministro come impegno delle attività che la direzione può svolgere in relazione alle risorse umane, finanziarie  e materiali disponibili;

b) attribuzione degli obiettivi specifici ai titolari degli uffici operativi (dirigenti di seconda fascia)
; caratterizzazione degli obiettivi con la definizione del livello di realizzabilità, del volume di attività e del sistema di misurabilità del livello raggiunto;
c) continuo monitoraggio del perseguimento degli obiettivi specifici; iniziative e interventi tempestivi di correzione intrapresi per l’eventuale rimozione di fattori ostativi che rallentano o impediscono lo svolgimento dell’attività programmata; eventuale riqualificazione dell’obiettivo specifico a seguito di nuove esigenze emergenti.

3. La gestione delle risorse finanziarie è valutata sommando i punteggi attribuiti per i seguenti aspetti:

a)
congruenza tra preventivo  e consuntivo dell’anno precedente;

b)
svolgimento del programma acquisti in relazione alle priorità dichiarate ed alle eventuali esigenze emerse nel corso dell’anno;

c)
 consuntivo in relazione all’efficacia dei risultati ottenuti.

4. L’organizzazione e funzionamento del controllo di gestione è valutata sommando i punteggi assegnati per i seguenti aspetti:

a)
validità della impostazione organizzativa introdotta per il controllo di gestione;  
b)
validità della metodologia applicata, come strumento di autocontrollo, autodiagnosi ed autocorrezione dei dirigenti di seconda fascia;

c)
 utilizzazione delle rilevazioni ottenute ai fini: 

- dell’ottimizzazione e semplificazione dei processi, 

- del miglioramento dell’organizzazione amministrativa,

- della più proficua distribuzione delle risorse tra i vari uffici operativi; 

- della valutazione del rapporto tra costi e risultati.

5. L’attività di valutazione dei dirigenti di seconda fascia è ottenuta sommando i punteggi assegnati in rapporto ai seguenti aspetti: 

a) corretta applicazione del metodo per la valutazione dei dirigenti di seconda fascia, tenendo conto:


- dei risultati conseguiti nel raggiungimento degli obiettivi specifici a loro assegnati;  

- delle prestazioni, rilevate dai dati forniti dal controllo di gestione;

- delle competenze organizzative, cioè della loro attitudine manageriale;
b) attitudine a valorizzare e motivare il personale nel perseguire l’azione d’ufficio, anche mediante l’imparziale riconoscimento dei meriti dei singoli.

6. La competenza organizzativa è valutata sommando i punteggi di valutazione in rapporto ai seguenti  aspetti comportamentali: 

a)  gestione ottimale delle risorse umane e materiali, in modo da privilegiare gli obiettivi prioritari ed i servizi essenziali;
b)
tempestiva attuazione dell’azione amministrativa, risoluzione immediata di improvvise necessità, capacità decisionale  in materia di pianificazione ed organizzazione;

c) capacità di relazione, di conciliazione e di transazione, disponibilità alla collaborazione con le altre direzioni;

d) recepimento corretto di normative e pareri espressi,  su richiesta,  dagli organi consuntivi dell’amministrazione;

e) predisposizione al miglioramento della qualità dell’attività lavorativa, dell’igiene e della sicurezza  degli ambienti di lavoro.

C.3. Risultato della valutazione

1. Per ciascuno di quegli aspetti, dei sedici elencati nell’art.2, che hanno interessato le attività dei singoli dirigenti di prima fascia, viene assegnato un punteggio da 1 a 5, con il seguente significato: 

punteggio 1: mediocre, scarso;

punteggio 2: sufficiente;

punteggio 3: buono;

punteggio 4: ottimo;

punteggio 5: eccellente.

2. l punteggio totale P è dato dalla somma dei punteggi per i singoli  aspetti (vedere scheda di valutazione allegata).

3. La valutazione finale V è calcolata con l’espressione: V = 20P/n +n , essendo n il numero degli aspetti per i quali è stato attribuito un punteggio. 

4. Si individuano in tal modo i seguenti livelli di giudizio:

punteggio superiore a 90 e fino a 115
giudizio: ottimo;

punteggio superiore a 70 e fino a 90
giudizio: buono;

punteggio superiore a 36 e fino a 70
giudizio: positivo.

Il giudizio di eccellente è attribuito per un punteggio pari a 116.

Con un punteggio non superiore a 36 il dirigente viene giudicato negativamente.
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI I FASCIA

anno ……..

CENTRO DI RESPONSABILITA’ ……………………………………………………………

DIRIGENTE (Segretario generale o Direttore generale) ……………………………………


Aspetti – parametri  valutativi

A) Attuazione dell’indirizzo politico-amministrativo (Art. 14, c.2) 


1. Formulazione degli obiettivi generali e dei progetti (punteggio da 1 a 5):
……


2. Attribuzione degli obiettivi specifici (p. da 1 a 5): 
…….....………………………


3. Continuo monitoraggio e controllo (p. da 1 a 5): 
…….……………………………………
B) Gestione delle risorse finanziarie (Art. 14, c.3) 


4. Congruenza tra preventivo e consuntivo (p. da 1 a 5): 
…..……………………


5. Svolgimento del programma acquisti (p. da 1 a 5): 
………..……………………


6. Consuntivo in relazione all’efficacia dei risultati ottenuti (p. da 1 a 5): 
…..…..

C) Organizzazione e funzionamento del controllo di gestione (Art. 14, c.4) 


7. Validità della impostazione organizzativa (p. da 1 a 5): 
….……………………


8. Validità della metodologia applicata (p.  da 1 a 5): 
……………………………


9. Utilizzazione delle rilevazioni ottenute (p. da 1 a 5): 
…….……………………
D) Attività di valutazione dei dirigenti di II fascia (Art. 14, c.5) 

10. Corretta applicaz. del metodo per la valutaz. dei dir. di 2a f.  (p. da 1 a 5):
..


11. Attitudine a valorizzare e motivare il personale (p. da 1 a 5):
………………..
E) Competenza organizzativa  (Art. 14, c.6) 

12. Gestione ottimale delle risorse umane e materiali (p. da 1 a 5):
……………..


13. Tempestiva attuazione dell’azione amministrativa (p. da 1 a 5):
……………..


14. Capacità di relazione (p. da 1 a 5): 
…………………..…..……………………


15. Recepimento corretto di normative e pareri (p. da 1 a 5): 
………….…………


16. Predisposizione al miglioramento della qualità (p. da 1 a 5):
………………..




Punteggio totale:  P =


Valutazione finale: V = 20P/n + n = 

GIUDIZIO FINALE: ……………………………..

Data: lì 


IL MINISTRO


………………………………..


Per presa visione del Dirigente:


……………….……………………

ALLEGATO D

VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI 

DI SECONDA FASCIA

Metodologia e modulistica
VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

DI SECONDA FASCIA

D.1. Premessa
I dirigenti non sono più soltanto garanti dell’attività amministrativa, ma sono responsabili, in via esclusiva, del risultato delle attività svolte dagli uffici ai quali sono preposti, dell’attuazione dei programmi ad essi affidati, dell’amministrazione delle risorse umane e finanziarie assegnate e della gestione delle risorse strumentali di cui dispongono. Sono anche investiti del compito di perseguire gli obiettivi prefissati ottimizzando i mezzi a loro affidati.
I dirigenti partecipano al processo di autocorrezione: infatti, attraverso il controllo di gestione, essi sono posti in condizione di gestire l’azione amministrativa e di tener sotto controllo continuo il proprio operato.

Per la valutazione dei dirigenti si applicano i principi contenuti nell’art. 5 del d.lgs 286/99.
Il dirigente di seconda fascia, titolare di unità operativa, viene valutato dal proprio superiore diretto (direttore generale, responsabile del centro di costo) sulla base:
· dei risultati conseguiti nel raggiungimento degli obiettivi assegnati;
· delle prestazioni, rilevate dai dati forniti dal controllo di gestione nella verifica dell’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa;
· delle competenze organizzative (attitudine manageriale), cioè dei comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane ed organizzative a lui assegnate (art. 5 co. 1 d.lgs 286/99).
Qui di seguito si propone un metodo che consente di fornire la valutazione del dirigente in relazione ai tre aspetti su menzionati: perseguimento degli obiettivi, prestazioni e competenze organizzative, sulla base dei dati oggettivi.

D.2. Esposizione del metodo
D.2.1 Misurabilità degli obiettivi
Il direttore generale propone al Ministro gli obiettivi generali di propria competenza, da conseguire nell’arco di un tempo assegnato (normalmente un anno), distinguendoli in tre categorie (strategici, istituzionali ed ordinari) ed assegnando ad ognuno il peso di importanza in percento rispetto al totale degli obiettivi e/o a quelli della singola categoria.

Il direttore generale, una volta approvati gli obiettivi generali con direttiva ministeriale, assegna ai dirigenti preposti agli uffici operativi un numero di obiettivi specifici (operativi) di competenza derivanti dagli obiettivi generali, fissando la dimensione temporale del loro conseguimento.

I livelli di realizzazione dei progetti, che costituiscono le modalità con cui gli obiettivi verranno conseguiti, devono essere misurabili mediante un criterio prestabilito, che, a seconda della natura del progetto e delle attività che vi concorrono, può essere individuato tra i seguenti, anche in combinazione tra di loro:

· in relazione alla quantità dei contratti stipulati;

· in relazione alla somma spesa e/o impegnata per acquisti e lavori commissionati;

· in relazione al numero di pratiche e procedimenti evasi dello stesso peso;

· in relazione alle attività espletate opportunamente pesate;

· in relazione al numero di giornate-uomo effettivamente impegnate.

Ove non fosse possibile applicare alcuno dei criteri di misurazione menzionati, si dovranno, in condivisione tra direttore generale e dirigente di seconda fascia, percentualizzare preliminarmente le fasi di realizzazione dell’obiettivo specifico.

D.2.2. Assegnazione degli obiettivi specifici e loro caratteristiche

Al momento dell’assegnazione degli obiettivi, devono anche essere oggetto di preliminare confronto tra direttore generale e dirigente di seconda fascia le caratteristiche degli obiettivi stessi in relazione al volume di attività necessario per il perseguimento dell’obiettivo e alle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili; il livello di difficoltà ed il livello minimo di realizzabilità dell’obiettivo sono determinati dall’entità delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili.

Pertanto ogni obiettivo specifico, in relazione alle risorse umane, materiali e finanziarie disponibili, è caratterizzato da tre parametri di valore prefissato:

· volume di attività (v): è il rapporto tra la quantità di attività (in termini di impegno) necessaria per il conseguimento dell’obiettivo e la quantità di attività necessaria per il conseguimento di tutti gli obiettivi assegnati allo stesso dirigente; il volume di attività è rappresentato da un numero minore di 1 a due cifre decimali.

Nella scheda di valutazione il volume di attività è riportato nella colonna (a): la somma dei valori riportati in detta colonna (quindi per ciascun dirigente) deve ovviamente risultare pari a 1 (uno);

· livello di difficoltà (Ld): rappresenta l’entità delle difficoltà che si presentano.

Può essere calcolato sulla base delle motivazioni che le determinano, come nella tabella che segue.

	Motivazioni delle difficoltà
	Punteggi

(max 2)

	a) nuova procedura, per la quale il personale non è ancora addestrato
	

	b) fattori esterni vincolanti (permessi, certificazioni, quesiti, pareri)
	

	c) complessità e/o cambiamenti di carattere organizzativo
	

	d) preliminari studi di fattibilità e necessità di alta professionalità
	

	e) lavoro in condizioni disagiate
	

	totale (T): 
	


Assegnato, per ciascuna delle motivazioni su indicate, un punteggio compreso tra 0 e 2, se ne determina il totale (T), che diviso per 100 e sommato a 1, fornisce il livello di difficoltà (Ld):

Ld = 1 + T/100

che viene riportato nella colonna (b) della citata scheda di valutazione. 

Con un totale massimo di 2 x 5 = 10, si ha Ld = 1 + 10/100 = 1,10.

livello minimo di realizzabilità (Xm): percentuale, rispetto al conseguimento totale dell’obiettivo, di sicuro raggiungimento in riferimento alle disponibilità umane, finanziarie e materiali. 

Il valore di Xm non deve essere inferiore al 50% per gli obiettivi strategici ed istituzionali, al 100% per gli obiettivi ordinari; tale valore è riportato nella colonna (c) della citata scheda di valutazione.

Qualora, nel corso dell’anno, un obiettivo specifico venga annullato per disposizione del dirigente di direzione generale a causa di una variazione di programma, o si verificano eventi non governabili dal singolo dirigente, tali da rendere oggettivamente impossibile il perseguimento dell’obiettivo, è possibile una sua riformulazione nei limiti di tempo disponibili, distribuendo l’aliquota del volume di attività dell’obiettivo soppresso fra gli obiettivi caratterizzati da Xm<100%: per questi obiettivi i nuovi valori dei volumi di attività saranno dati dalla somma dei valori precedentemente assegnati e delle aliquote derivate da quelle degli obiettivi soppressi. 

Per gli obiettivi per i quali sono variati i volumi di attività, proporzionalmente a questi vanno rideterminati anche i livelli minimi di realizzabilità.

D.2.3. Valutazione in relazione ai risultati ottenuti nel conseguimento degli obiettivi
Il direttore generale, sulla base dei dati acquisiti dal controllo di gestione (eventualmente avvalendosi di un nucleo di valutazione costituito da esperti esterni all’amministrazione) valuta il livello conseguito X di ciascun obiettivo utilizzando i criteri prefissati di misurazione (ved. 2.1), assegnandone il valore percentuale rispetto al pieno raggiungimento: il valore è riportato nella colonna (d) della allegata scheda di valutazione.

La valutazione dei risultati ottenuti nel conseguimento degli obiettivi viene determinata sulla base dei seguenti criteri:

· qualora sia stato raggiunto il livello minimo prestabilito Xm: valutazione 100;

· qualora sia stato raggiunto pienamente l’obiettivo:

· se il livello minimo prestabilito rappresenta il 50%: valutazione 120;

· se il livello minimo è > 50%: valutazione compresa tra 100 e 120, ricavabile con l’espressione: 
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100 * quantità di attività svolta

X (livello % realizzato) = 


quantità di attività che consente di raggiungere l’obiettivo


100* quantità minima di attività programmata

Xm (livello % min fissato) = 


quantità di attività che consente di raggiungere l’obiettivo

X e Xm sono determinati con le modalità espresse in 2.1.

La formula sopra indicata vale anche quando non viene raggiunto il livello minimo prestabilito, tenendo presente che, in questo caso, il termine in parentesi è negativo e pertanto la valutazione risulta minore di 100. In particolare:

· per Xm = 50% e X < Xm : la valutazione può ridursi fino a 80

· per Xm = 100% e X < Xm: la valutazione può ridursi fino a 60.  

La valutazione dei risultati, effettuata secondo i criteri indicati, è riportata nella colonna (e) della scheda valutazione.

Ciascuna di queste valutazioni va moltiplicata per i relativi valori del volume di attività e del livello di difficoltà, ottenendo la valutazione ponderata dei risultati, riportata nella colonna (f) della scheda di valutazione. 

La valutazione totale dei risultati degli obiettivi è data dalla somma delle valutazioni ponderate dei singoli obiettivi.

Al dirigente, a cui non è stato assegnato alcun obiettivo specifico da conseguire, viene assegnato il punteggio convenzionale di 80. 

D.2.4 Valutazione in relazione alle prestazioni ed alla competenza organizzativa
Il direttore generale, in relazione ai risultati dell’azione amministrativa, valuta per ciascun dirigente titolare di ufficio operativo, in coerenza a quanto stabilito al riguardo dai contratti collettivi nazionali di lavoro, la competenza organizzativa e le prestazioni dimostrate nello svolgimento della loro attività assegnando punteggi positivi e negativi (da -5 a +5) per ciascuno dei seguenti quattro parametri di valutazione:

II) l’efficienza della organizzazione 

(in termini di regolare svolgimento dell’azione amministrativa, di razionalizzazione del lavoro, di organizzazione ed utilizzazione ottimale delle risorse): riportata nella riga I della scheda di valutazione). 

Va assegnato un punteggio positivo (da 1 a 5) quando il dirigente ha ottenuto un miglioramento generale dei valori dell’efficienza, opportunamente ponderati, rispetto al periodo precedente (anno o semestre). I punteggi da 1 a 5 si possono ricavare in relazione proporzionale rispetto all’incremento atteso del valore dell’efficienza, stabilito dal direttore del centro di costo, rispetto al periodo precedente (anno o semestre). 

Va assegnato un punteggio nullo quando il valore dell’efficienza è rimasto praticamente invariato.

Vanno invece detratti dei punti (da –1 a –5) quando il dirigente ha ottenuto un peggioramento generale dell’efficienza rispetto al periodo precedente. Come per il caso positivo, i valori da –1 a –5 possono essere assegnati in proporzione agli scostamenti negativi.

III)  l’economicità della gestione 

(congruità dei costi funzionali delle attività, tenendo conto di tutti i costi delle risorse disponibili - umane, strumentali ed impianti - e dei relativi ammortamenti): riportata nella riga II della scheda di valutazione.

Anche per i risultati conseguiti in relazione all’economicità, si assegna un punteggio positivo (da 1 a 5) o negativo (da –1 a-5) a seconda che i risultati rilevati dal controllo di gestione siano migliorativi o peggiorativi rispetto a quelli ottenuti nel periodo precedente (un anno o sei mesi); così pure non si assegna alcun punteggio se sono rimasti stazionari o se l’economicità negativa non è attribuibile all’azione amministrativa del dirigente valutando.

IV) l’efficacia dei procedimenti e la qualità del prodotto 

(effetti positivi di un procedimento concluso, adeguatezza della realizzazione all’obiettivo prefissato, tempestività di esecuzione - se essenziale per il successo di un provvedimento -accuratezza nella esecuzione, qualità del prodotto o del servizio offerto, anche in termini di impatto sull’organizzazione, sui destinatari diretti ed indiretti in relazione anche ai costi e sul sistema ambientale): riportata nella riga III della scheda di valutazione. 

E’ una valutazione che può essere fornita ex post, cioè dopo l’applicazione pratica del provvedimento e/o dopo l’erogazione del servizio.

Si assegneranno punteggi positivi se il provvedimento o l'attività risulta effettivamente efficace per l’amministrazione, per il singolo destinatario o per il pubblico, distinguendo più gradi di valutazione in relazione ai livelli di risultato (da 1: appena soddisfacente a 5: ottima). 

Analogamente si procederà se i risultati saranno insoddisfacenti (-1), o totalmente negativi (-5). 

V) La competenza organizzativa : 

Per garantire una valutazione del dirigente il più possibile obiettiva e significativa in relazione alla sua competenza organizzativa, si possono tener presenti gli aspetti riportati, come esempio, nella seguente tabella con i relativi pesi di importanza.
	Aspetti di competenza organizzativa

	pesi
(m)
	punteggi
(da –5 a +5)

(n)
	punteggi pesati
(m)* (n)

	a) spirito di iniziativa ed autonomia nello svolgere il proprio lavoro
	0,15
	
	

	b) capacità decisoria di pianificazione ed organizzazione del lavoro
	0,15
	
	

	c) capacità realizzative, nel mettere in attuazione le decisioni assunte
	0,15
	
	

	d) capacità di risoluzione immediata di problemi contingenti improvvisi
	0,05
	
	

	e) capacità di adattamento a nuove situazioni
	0,05
	
	

	f) attitudine di gestione nel valorizzare e motivare i collaboratori coinvolgendoli nell’azione dell’ufficio
	0,15
	
	

	g) capacità di relazione e di redimere eventuali controversie all’interno dell’ufficio
	0,10
	
	

	h) predisposizione al miglioramento della qualità del lavoro
	0,05
	
	

	i) utilizzazione corretta dei ruoli dei propri collaboratori
	0,10
	
	

	l) attenzione ai problemi connessi all’igiene ed alla sicurezza dell’ambiente di lavoro
	0,05
	
	

	Somma dei punteggi pesati
	


A ciascuno degli aspetti indicati in tabella viene assegnato un punteggio da –5 a +5 che si riporta nella colonna (n); i prodotti dei pesi per i corrispondenti punteggi vanno riportati nella colonna a destra: la somma di tali valori rappresenta il punteggio totale da riportare nella riga IV della scheda di valutazione.

D.2.5. Valutazione totale del dirigente 
La valutazione totale di ciascun dirigente è data dalla somma della valutazione totale dei risultati degli obiettivi e delle valutazioni delle prestazioni e della competenza organizzativa riportate nelle colonne I, II, III e IV.

Vengono in tal modo ad individuarsi tre livelli di valutazione:

1° livello: oltre 110: valutazione di eccellenza;

2° livello: superiore a 60 e fino a 110: valutazione positiva;

3° livello: non superiore a 60: valutazione non positiva.

	SCHEDA VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI DI II FASCIA 

	

	DIREZIONE GENERALE
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SERVIZIO, UFFICIO
	
	Dirigente: 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	BREVE DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI
	VALORI PRESTABILITI
	VALUTAZIONE

	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)

	
	
	volumi
delle
attività
	livelli
difficoltà
	liv. min.
obiett. da
conseguire
	livelli
raggiunti
	valutazione
dei risultati
	valutazione
ponderata
dei risultati

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	somma = 1
	1,01 - 1,10
	Xm  > 50%
	X (%)
	(V) (*)
	(a) x (b) x (e)

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	


	Valutazione totale dei risultati degli obiettivi
	


	
	
	(*)
	
	V = 100 + 2(X -Xm)/5
	
	
	
	
	
	


	PRESTAZIONI E COMPETENZE ORGANIZZATIVE
	I
	EFFICIENZA DELLA ORGANIZZAZIONE (da -5 a +5)
	

	
	II
	ECONOMICITA' DELLA GESTIONE (da -5 a +5)
	

	
	III
	EFFICACIA E QUALITA' DEI RISULTATI (da -5 a +5)
	

	
	IV
	COMPETENZA ORGANIZZATIVA  (da -5 a +5)
	


	
	
	
	
	
	
	
	Punteggio totale
	


	Data:
	
	
	
	
	
	
	
	

	IL SEGRETARIO GENERALE / DIRETTORE GENERALE 


ALLEGATO E

ASSEGNAZIONE DEI FONDI 

PER L’ANNO FINANZIARIO 2002 

AGLI UFFICI DI LIVELLO DIRIG. GENERALE









































































































Valutazione Dirigenti





Risultati





Eventuale mobilità del personale





DIRIGENTE GENERALE





Eventuali proposte di riorganizzazione degli uffici





Formulazione di programmi ed obiettivi futuri e taratura di quelli in corso ove possibile





competenza controllo gestione





Verifica dell'azione amm.va





Acquisi-zione dati





Eventuale azione correttiva





Emissione dati











Richiesta dati ai dirigenti





Elaborazione modelli-schede da parte dei dirigenti





Individuazione degli obiettivi per cui i costi sono sostenuti





Individuazione delle procedure di determinazione degli obiettivi gestionali e dei soggetti responsabili





Controlli di gestione delle altre P.A





Definizione della frequenza di rilevazione delle informazioni





Definizione delle modalità di rilevazione e ripartizione dei costi tra le U.O.





Definizione degli indicatori per misurare l'efficacia, l'efficienza, l'economicità





Individuazione delle U.O. di cui si intende misurare l'efficacia, l'efficienza, l'economicità dell'azione amministrativa





Rapporti di aggiornamento lavoro e collaborazione





Organizzazione propria attività





requisiti minimi tendenzialmente omogenei





Art.4 comma2


Direttiva P.C.M.





S.C.I.





CONTROLLO


DI GESTIONE





Sistema informativo-statistico unitario





Presidenza Consiglio dei Ministri



































� Si intendono per omogenee le linee di attività che seguono lo stesso iter procedimentale o comunque i processi che comportano gli stessi tempi di attuazione.


� Sono state indicate le risorse finanziarie necessarie per l’anno 2002


2 vedi nota n. 2 di pag. 24


� Alla commissione di esperti, costituita con DM 13/11/01, parteciperanno il Direttore e 2 unità per un totale di 150 giorni – persona


� Alla task force di esperti, costituita con DM 19/9/01 (concertato con il Minist. per l'innov. e le t.), parteciperà il Dir. gen. (16 giorni)


� La gara impegnerà le risorse umane per un totale di 3,5 anni persona


� Obiettivo condizionato dall'adozione formale delle provvidenze, da parte della PCM. L'attività impegnerà risorse per un totale di 3 anni - persona


� Il regolamento, di concerto fra Ministeri (Att. prod., econ. e comun.), indicherà le modalità di erogazione. Risorse impegnate: 2 anni - pers.


� Il progetto prevede risorse esterne (L.150.000.000, per 1 a-p; L.50.000.000, per HW; L.25.000.000, per SW) ed interne (L.5.000.000; 0,1 a-p).


� Il progetto prevede risorse esterne (L.250.000.000, per 1,6 a-p; L.50.000.000, per HW; L.50.000.000, per SW) ed interne (L.30.000.000; 0,4 a-p)


� L'attività impegnerà le risorse umane per un totale di 2 anni persona


� L'attività impegnerà le risorse umane per un totale di 1,5 anni persona


� Sono stati unificati gli obiettivi catalogati sotto la voce telecomunicazioni e radiodiffusione in quanto le attività riguardano entrambi i servizi senza possibilità di discriminare quanta parte dell’attività svolta e dei fondi assegnati è destinata all’espletamento dell’una e quanta a quello dell’altra dele due


� Per settimana lavorativa di 5 giorni,  per passare da giorni ad ore si moltiplicano le ore per 7,2; per settimana lavorativa di 6 giorni in fattore moltiplicatore sarà 6.


� Si escludono 28 giorni di congedo ordinario, 4 RF e, mediamente, 9 giorni per festività civili e religiose.


� Qualora sia possibile attribuire le spese a determinate attività o tipologie di procedimenti, dette spese devono essere riportate direttamente nelle colonne SS, SM e SX, senza quindi considerarle nei totali (a), (b) e (c). 


� Gli obiettivi specifici rappresentano gli obiettivi operativi  che concorrono al perseguimento degli obiettivi generali riportati nella direttiva annuale del ministro. 
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